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GLI ALTRI
AZZURRI

IL SALUTO DEL 

PRESIDENTE CONI

Un anno per rilanciarci, un Torneo 
per tornare ad essere protagonisti. 
Il 6 febbraio riparte l’avventura degli 
azzurri nel Guinness Six Nations, 
in un’edizione che assume un 
particolare valore, dopo un 2020 
che ha stravolto le nostre vite e lo 
sport mondiale. Il Sei Nazioni, con 
il suo prestigio, i suoi campioni e 
l’attenzione mediatica che è capace 
di attrarre, è uno degli appuntamenti 
più attesi della stagione. 

Il mio auspicio è che questa 
ventiduesima edizione possa essere 
quella della ripartenza del Paese e 
di uno sport che vive grazie ai propri 
campioni, alle proprie società e ai 
propri tifosi. 

L’Italrugby disputerà in casa, allo 
Stadio Olimpico, tre dei suoi match 
in una rassegna unica, la più 
importante tra quelle dell’Emisfero 
Nord dedicate alla palla ovale 
e la più antica e prestigiosa del 
mondo. Il kick off avverrà a Roma 
il 6 febbraio con la Francia che, nel 
2023, ospiterà la Rugby World Cup 
e, dopo la trasferta londinese di 
Twickenham, la Nazionale di Franco 
Smith sarà impegnata in un doppio 
appuntamento casalingo con Irlanda 
e Galles, prima dell’epilogo scozzese 
del Murrayfield. 

Saranno sfide difficili, anche 
dal punto di vista organizzativo, 
ma abbiamo bisogno di poter 
alimentare la nostra passione 
sportiva e di rilanciarci anche 
attraverso lo sport. 

Il Guinness Six Nations è uno 
dei grandi eventi in programma 
nella Capitale e al Foro Italico; un 
appuntamento che, custode della 
propria tradizione, è capace di 
alimentare i valori dello sport e del 
fair play. 

Il rugby è comunità, fare squadra 
e ora, più di ieri, è importante che 
rimanga un punto fermo in un 
mondo che, nell’ultimo periodo, ha 
perso tante delle sue certezze. 
Il percorso è tracciato e il 2021 
offrirà, ad una Nazionale che prende 
forma con i suoi giovani innesti, i 
match più intriganti per crescere 

in vista dei Mondiali francesi. 
Sarà la tappa di un viaggio da vivere 
insieme, un passaggio fondamentale 
per lo sport e per tutti noi. 

Viva il rugby e viva lo sport! 

Giovanni Malagò
Presidente del Coni

Un anno fa approcciavamo il Guinness 
Sei Nazioni del ventennale con un 
nuovo staff tecnico e le speranze 
che sempre accompagnano 
i nuovi inizi. Nessuno di noi 
poteva nemmeno lontanamente 
prevedere gli stravolgimenti sociali, 
culturali, economici che avrebbero 
caratterizzato il 2020, cambiando per 
sempre il mondo e, di riflesso, il nostro 
sport. In questi mesi di pandemia, 
dove il rugby di alto livello è riuscito 
pur tra le difficoltà a riprendere 
l’attività, ribadendo il proprio ruolo 
centrale per la sostenibilità del 
sistema-rugby mondiale, la nostra 
attenzione è stata rivolta a garantire il 
futuro del nostro movimento. Abbiamo 
investito risorse importanti nel Fondo 
di Salvaguardia per i nostri club, un 
processo non semplice ma necessario 
per consentire, non appena sarà 

possibile, il ritorno in campo di tutte le 
componenti del movimento: 
la data del 7 marzo 2021 è quella a 
cui tutti noi guardiamo per la ripresa 
di una consistente parte della nostra 
comunità.

Il Guinness Sei Nazioni, il più antico, 
prestigioso, appassionante torneo di 
rugby mondiale, non si ferma: senza 
pubblico, con le squadre impegnate a 
preservare rigorosamente le proprie 
bolle biologiche per limitare i rischi 
di contagio, il Torneo è ai nastri di 
partenza, ancora una volta. 
E, ancora una volta, grazie all’accordo 
con DMAX, sarà possibile seguirlo 
interamente in diretta in chiaro per 
tutti gli appassionati italiani. 

L’edizione 2021 che, per noi, parte 
il 6 febbraio all’Olimpico di Roma 
contro la Francia, dev’essere un 
segnale di speranza per tutti. Per 
gli atleti, i tecnici, gli sponsor che ci 
sono rimasti vicini in questi mesi, 
ma soprattutto per gli appassionati, 
per i praticanti, per i giovani e 
giovanissimi che guardando l’Italia e 
le avversarie sugli schermi della Tv 
o sugli smartphone, sogneranno di 
poter presto iniziare a praticare loro 
stessi questo splendido Gioco.

Il Covid-19 non è l’unica sfida che 
il rugby mondiale si trova oggi ad 
affrontare, con la sicurezza della 
pratica del rugby oggetto di nuovi 
studi e minacciata da azioni legali 
di atleti colpiti da gravi patologie 
neurologiche. Il futuro del nostro 
sport passa dalla presa di coscienza 
e dall’impegno concreto, da parte 
di tutti noi dirigenti, ad aumentare 
la consapevolezza dei praticanti e 
a lavorare per un Gioco sempre più 
spettacolare, divertente, inclusivo, 
coerente con i propri valori e la 
propria storia ma, soprattutto, sicuro.

Guardando alle prossime sette 
settimane voglio rivolgere a Franco 
Smith, al suo staff, a Luca Bigi e 
ai suoi compagni il più sincero e 
rugbistico degli “in bocca al lupo”. Le 
ultime stagioni nel Torneo sono state 
avare di soddisfazioni, ma stiamo 
attraversando un profondo ricambio 
generazionale che, nell’ultimo 
quadriennio, ha portato 39 nuovi 
giovani a conquistare il loro primo cap, 
moltissimi di loro dopo aver difeso 
con onore la maglia azzurra con la 
Nazionale U20, portandola tra le prime 
otto al mondo. Esperienze preziose 
che, adesso, dobbiamo e possiamo 
iniziare a mettere a frutto anche al più 
alto livello, con l’intento di riportare 
presto l’Italia al posto che le compete, 
nella Top 10 del rugby mondiale.

Forza, Italia!

Alfredo Gavazzi
Presidente della 
Federazione Italiana Rugby
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IL SALUTO DELLA 

SINDACA DI ROMA

Un anno particolare quello appena 
trascorso. Ha dettato nuove regole 
e rimesso in discussione tante 
certezze: il 2020 ci ha messi di 
fronte a una delle sfide più grandi 
del nostro tempo. Inauguriamo il 
2021 con grande fiducia e forza, 
la stessa che auguro a tutti i 
giocatori che indossano la maglia 
della Nazionale Italiana di rugby e 
che si ritroveranno a disputare un 
appuntamento storico e sempre 
molto atteso: il Sei Nazioni di rugby.
	
Roma come sempre sarà 
protagonista con la sua 
inconfondibile bellezza e ospiterà 
allo Stadio Olimpico tre partite: 

l’esordio il 6 febbraio contro la 
Francia, il 27 febbraio contro l’Irlanda 
e il 13 marzo contro il Galles. 
	
Pur nell’impossibilità di tifare gli 
azzurri allo stadio, sono certa che il 
calore di Roma e dell’Italia arriverà 
ai nostri giocatori e contribuirà a 
donare un seme di speranza verso il 
ritorno alla vita normale. 
	
Il prestigioso Sei Nazioni, “il più 
grande torneo di rugby”, è una vera 
festa dello sport, molto amato anche 
dai non appassionati di questo 
sport e festeggia quest’anno la 22ª 
edizione dal debutto della Nazionale 
Italiana nel torneo.
	
Il rugby incarna i valori più 
importanti dello sport, è esempio 

di lealtà e rispetto dell’avversario e 
per questo riesce ad essere amato 
da tutti, grandi e bambini.
	
Nell’attesa di vedere in campo la 
Nazionale e di emozionarci con i 
nostri azzurri per sognare insieme, 
rivolgo i miei migliori saluti a 
tutti gli atleti e alle Nazionali che 
prenderanno parte al “Guinness 
Six Nations” e ringrazio tutti gli 
organizzatori dell’evento per il 
grande impegno.

Virginia Raggi
Sindaca di Roma

Con il torneo Guinness Sei Nazioni 
alle porte, lo Sport ha la grande 
occasione di essere, ancora una 
volta, metafora della vita. Per cultura 
e tradizione, il rugby ci insegna che 
la rivalità non può trasformarsi 
in scontro, che l’avversario va 
rispettato, sempre, e che le partite 
non si concludono al fischio finale 
ma vanno celebrate tanto in campo 
quanto fuori, nel “terzo tempo”. 
Ci insegna il rispetto e la disciplina, 
valori che la pandemia mondiale ha 
reso più che mai imprescindibili.
	
Indispensabile per orchestrare 
tattiche e manovre in campo quanto 
per preservare l’armonia e lo spirito 
di spogliatoio, la capacità di unirsi e 
far fronte comune alle difficoltà è un 
tratto comune alle grandi squadre. 
In questo senso, il rugby incarna uno 
dei principi più nobili di ogni società: 
la coesione. 

Durante l’anno appena trascorso 
abbiamo toccato con mano quanto 
sia importante essere parte di una 
comunità che funziona, nella quale 
nessuno viene lasciato indietro. 
Abbiamo capito quanto conta la 
responsabilità dei singoli perché non 
venga meno la fiducia nel gruppo. 
L’Europa, la nostra casa comune, 
ha reagito con forza per tutelare la 
salute dei cittadini e il loro futuro, 
promuovendo misure condivise 
a sostegno dell’economia e della 
crescita. Ed è da qui che dobbiamo 
ripartire, dalla consapevolezza che 
solo insieme si può vincere ogni 
partita.

Buon Sei Nazioni a tutti.

Gruppo Cattolica Assicurazioni
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Il grande sport non si ferma e 
come ogni anno tornano in campo 
i campioni internazionali del rugby 
nella nuova edizione del Guinness 
Sei Nazioni.

Siamo orgogliosi di essere ancora 
una volta il broadcaster ufficiale per 
l’Italia del più antico e prestigioso 
torneo internazionale di rugby. Lo 
siamo ancora di più perché, a causa 
dell’emergenza sanitaria, le sfide 
si giocheranno a porte chiuse e il 
ruolo di Discovery sarà - insieme a 
FIR - quello di coinvolgere tutti gli 
appassionati con lo spettacolo di 
questo sport avvincente e ispirato ai 
più alti valori. Seguiamo la Nazionale 
e tutto il movimento ormai da otto 
anni, ci sentiamo “di famiglia” 

e siamo certi che sapremo 
interpretare le esigenze e 
l’entusiasmo di chi ama l’universo 
della palla ovale, come sempre con 
competenza e passione.

Accompagneremo il sogno azzurro 
con Dmax canale 52, che sarà la 
casa delle cinque partite dell’Italia 
proposte tutte in diretta e in esclusiva 
free. A fianco della destinazione 
televisiva storica del Sei Nazioni, ci 
sarà quest’anno Motor Trend canale 
59, per tutte le dieci partite delle altre 
nazionali, sempre in diretta free.

Inoltre, su discovery+, il nuovo 
servizio streaming del gruppo, 
la diretta streaming degli eventi della 

Nazionale italiana e sempre fruibili 
gli altri match.

Un’offerta che si snoda tra brand 
tv e piattaforma non lineare, per 
coinvolgere un pubblico sempre 
più ampio ed evoluto, che sceglie 
con flessibilità il proprio metodo di 
visione in base alle proprie esigenze. 
Proseguiamo nel solco della 
tradizione avviata, con l’impatto e la 
rilevanza dello spettacolo televisivo, 
senza mai smettere di sperimentare 
nuovi metodi di fruizione, per donare 
davvero a tutti la magia del grande 
rugby.
 
Forza azzurri!

Alessandro Araimo
Amministratore delegato 
Discovery Italia
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CALENDARIO SEI NAZIONI 2021

(ora italiana)

6 febbraio 2021

ITALIA - FRANCIA	 (ore 15.15)	 Roma	 Stadio Olimpico

INGHILTERRA - SCOZIA 	 (ore 17.45)	 Twickenham

7 febbraio 2021
GALLES - IRLANDA	 (ore 16.00)	 Cardiff	 Millennium

13 febbraio 2021

INGHILTERRA - ITALIA	 (ore 15.15)	 Twickenham

SCOZIA - GALLES	 (ore 17.45)	 Edimburgo	 Murrayfield

14 febbraio 2021
IRLANDA - FRANCIA	 (ore 16.00)	 Dublino	 Aviva

27 febbraio 2021

ITALIA - IRLANDA 	 (ore 15.15)	 Roma	 Stadio Olimpico

GALLES - INGHILTERRA 	 (ore 17.45)	 Cardiff	 Millennium

28 febbraio 2021
FRANCIA - SCOZIA 	 (ore 16.00)	 Parigi	 Stade de France

13 marzo 2021

ITALIA - GALLES  	 (ore 15.15)	 Roma	 Stadio Olimpico

INGHILTERRA - FRANCIA	 (ore 17.45)	 Twickenham

14 marzo 2021
SCOZIA - IRLANDA 	 (ore 16.00)	 Edimburgo	 Murrayfield

20 marzo 2021

SCOZIA - ITALIA	 (ore 15.15)	 Edimburgo	 Murrayfield

IRLANDA - INGHILTERRA 	 (ore 17.45)	 Dublino	 Aviva

FRANCIA - GALLES 	 (ore 21.00)	 Parigi	 Stade de France

Tutte le partite dell’Italia in diretta su DMAX, canale 52 DT. 
Le altre su Motor Trend, canale 59 DT
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1975	 GALLES

1976	 GALLES

1977	 FRANCIA

1978	 GALLES

1979	 GALLES

1980	 INGHILTERRA

1981	 FRANCIA

1982	 IRLANDA

1983	 FRANCIA/IRLANDA

1984	 SCOZIA

1985	 IRLANDA

1986	 FRANCIA/SCOZIA

1987	 FRANCIA

1988	 FRANCIA/GALLES

1989	 FRANCIA

1990	 SCOZIA

1991	 INGHILTERRA

1992	 INGHILTERRA

1993	 FRANCIA 

1994	 GALLES

1995	 INGHILTERRA

1996	 INGHILTERRA

1997	 FRANCIA

1998	 FRANCIA

1999	 SCOZIA

2000	 INGHILTERRA

2001	 INGHILTERRA

2002	 FRANCIA

2003	 INGHILTERRA

2004	 FRANCIA

2005	 GALLES

2006	 FRANCIA

2007	 FRANCIA

2008	 GALLES

2009	 IRLANDA

2010	 FRANCIA

2011	 INGHILTERRA

2012	 GALLES

2013	 GALLES

2014	 IRLANDA

2015	 IRLANDA

2016	 INGHILTERRA

2017	 INGHILTERRA

2018	 IRLANDA

2019	 GALLES

2020	 INGHILTERRA

(*) = non disputati tutti gli incontri

(**) = non disputati gli incontri Irlanda-Scozia 
ed Irlanda-Galles per la difficile situazione 
politica nell’Irlanda del Nord

(+) = non disputata Scozia-Francia.

N.B.: in neretto i Grand Slam.
Nel periodo dell’esclusione della Francia  
(1932-1939) i Grand Slam non vennero 
riconosciuti

Sei Nazioni 2020, 

Galles -Italia, Steyn 

a due mani in touche

ALBO D’ORO

SEI NAZIONI

1883	 INGHILTERRA

1884	 INGHILTERRA

1885	 *

1886	 SCOZIA/INGHILTERRA

1887	 SCOZIA

1888	 *

1889	 *

1890	 SCOZIA/INGHILTERRA

1891	 SCOZIA

1892	 INGHILTERRA

1893	 GALLES

1894	 IRLANDA

1895	 SCOZIA

1896	 IRLANDA

1897	 *

1898	 *

1899	 IRLANDA

1900	 GALLES

1901	 SCOZIA

1902	 GALLES

1903	 SCOZIA

1904	 SCOZIA

1905	 GALLES

1906	 IRLANDA/GALLES

1907	 SCOZIA

1908	 GALLES

1909	 GALLES

1910	 INGHILTERRA

1911	 GALLES

1912	 INGHILTERRA/IRLANDA

1913	 INGHILTERRA

1914	 INGHILTERRA (+)

1920	 INGHILTERRA/SCOZIA/GALLES

1921	 INGHILTERRA

1922	 GALLES

1923	 INGHILTERRA

1924	 INGHILTERRA

1925	 SCOZIA

1926	 SCOZIA/IRLANDA

1927	 SCOZIA/IRLANDA

1928	 INGHILTERRA

1929	 SCOZIA

1930	 INGHILTERRA

1931	 GALLES

1932	 GALLES/INGHILTERRA/IRLANDA

1933	 SCOZIA

1934	 INGHILTERRA

1935	 IRLANDA

1936	 GALLES

1937	 INGHILTERRA

1938	 SCOZIA

1939	 SCOZIA/GALLES/IRLANDA

1947	 GALLES/INGHILTERRA

1948	 IRLANDA

1949	 IRLANDA

1950	 GALLES

1951	 IRLANDA

1952	 GALLES

1953	 INGHILTERRA

1954	 INGHILTERRA/FRANCIA/GALLES

1955	 FRANCIA/GALLES

1956	 GALLES

1957	 INGHILTERRA

1958	 INGHILTERRA

1959	 FRANCIA 

1960	 FRANCIA/INGHILTERRA

1961	 FRANCIA

1962	 FRANCIA

1963	 INGHILTERRA

1964	 SCOZIA/GALLES

1965	 GALLES

1966	 GALLES

1967	 FRANCIA

1968	 FRANCIA

1969	 GALLES

1970	 FRANCIA/GALLES

1971	 GALLES

1972	 **

1973	 TUTTI EX-AEQUO

1974	 IRLANDA
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TUTTI I RISULTATI 

DEL SEI NAZIONI

TUTTI I RISULTATI 

DEL SEI NAZIONI

ITA-SCO ING-IRL GAL-FRA FRA-ING GAL-ITA IRL-SCO SCO-FRA IRL-ITA ING-GAL ITA-ING GAL-SCO FRA-IRL FRA-ITA IRL-GAL SCO-ING

2000 34-20 50-18 3-36 9-15 47-16 44-22 16-28 60-13 46-12 12-59 26-18 25-27 42-31 19-23 19-13

2001 19-23 14-20 43-35 19-48 33-23 10-32 6-16 41-22 44-15 23-80 28-28 15-22 30-19 36-6 3-43

2002 12-29 45-11 33-37 20-15 44-20 43-22 10-22 32-17 50-10 9-45 22-27 44-5 33-12 54-10 3-29

2003 25-33 42-6 5-33 17-25 22-30 36-6 3-38 37-13 26-9 5-40 22-30 12-15 53-27 25-24 9-40

2004 20-14 13-19 22-29 24-21 44-10 37-16 0-31 19-3 31-21 9-50 23-10 35-17 25-0 36-15 13-35

2005 10-18 13-19 24-18 18-17 38-8 40-13 9-16 28-17 9-11 7-39 46-22 26-19 56-13 20-32 22-43

2006 10-13 24-28 16-21 31-6 18-18 15-9 20-16 26-16 47-13 16-31 28-18 43-31 37-12 31-5 18-12

2007 37-17 13-43 21-32 18-26 20-23 19-18 19-46 51-24 18-27 7-20 9-21 20-17 39-3 19-9 20-42

2008 23-20 33-10 29-12 13-24 47-8 34-13 6-27 16-11 19-26 19-23 30-15 26-21 25-13 12-16 15-9

2009 6-26 13-14 16-21 10-34 20-15 22-15 13-22 38-9 15-23 11-36 26-13 21-30 50-8 17-15 12-26

2010 16-12 16-20 20-26 12-10 33-10 20-23 9-18 29-11 30-17 12-17 31-24 33-10 46-20 27-12 15-15

2011 8-21 8-24 9-28 9-17 24-16 21-18 21-34 13-11 26-19 13-59 24-6 25-22 21-22 13-19 16-22

2012 13-6 30-9 16-9 22-24 24-3 32-14 17-23 42-10 12-19 15-19 27-13 17-17 30-12 21-23 6-13

2013 10-34 12-6 16-6 13-23 26-9 8-12 16-23 15-22 3-30 11-18 28-18 13-13 18-23 30-22 18-38

2014 20-21 13-10 27-6 26-24 23-15 28-6 17-19 46-7 29-18 11-52 51-3 20-22 30-10 26-3 0-20

2015 22-19 9-19 20-13 35-55 61-20 40-10 8-15 26-3 21-16 17-47 26-23 11-18 29-0 16-23 13-25

2016 20-36 21-10 19-10 21-31 67-14 35-25 29-18 58-15 25-21 9-40 27-23 10-9 23-21 16-16 9-15

2017 0-29 9-13 18-20 16-19 33-7 22-27 16-22 63-10 21-16 15-36 13-29 9-19 40-18 9-22 21-61

2018 27-29 15-24 14-13 22-16 38-14 28-8 32-26 56-19 12-6 15-46 34-7 13-15 34-17 37-27 25-13

2019 20-33 32-20 24-19 8-44 26-15 22-13 10-27 26-16 13-21 14-57 18-11 14-26 25-14 7-25 38-38

2020 0-17 24-12 23-27 24-17 42-0 19-12 28-17 50-17 33-30 5-34 10-14 35-27 35-22 24-14 6-13

Italia fuori casa
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2005

2006

FRANCIA	 8	 5	 4	 0	 1	 148	 85

IRLANDA	 8	 5	 4	 0	 1	 131	 97

SCOZIA	 6	 5	 3	 0	 2	 78	 81

INGHILTERRA	 4	 5	 2	 0	 3	 120	 106

GALLES	 3	 5	 1	 1	 3	 80	 135

ITALIA	 1	 5	 0	 1	 4	 72	 125

2007

FRANCIA	 8	 5	 4	 0	 1	 155	 86

IRLANDA	 8	 5	 4	 0	 1	 149	 84

INGHILTERRA	 6	 5	 3	 0	 2	 119	 115

ITALIA	 4	 5	 2	 0	 3	 94	 147

GALLES	 2	 5	 1	 0	 4	 86	 113

SCOZIA	 2	 5	 1	 0	 4	 95	 153

2000

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 183	 70

FRANCIA	 6	 5	 3	 0	 2	 140	 92

IRLANDA	 6	 5	 3	 0	 2	 168	 133

GALLES	 6	 5	 3	 0	 2	 111	 135

SCOZIA	 2	 5	 1	 0	 4	 95	 145

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 106	 228

2001

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 229	 80

IRLANDA	 8	 5	 4	 0	 1	 129	 89

SCOZIA	 5	 5	 2	 1	 2	 92	 116

GALLES	 5	 5	 2	 1	 2	 125	 166

FRANCIA	 4	 5	 2	 0	 3	 115	 138

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 106	 207

2002

FRANCIA	 10	 5	 5	 0	 0	 156	 75

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 184	 53

IRLANDA	 6	 5	 3	 0	 2	 145	 138

SCOZIA	 4	 5	 2	 0	 3	 91	 128 

GALLES	 2	 5	 1	 0	 4	 119	 188

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 70	 183

2003

INGHILTERRA	 10	 5	 5	 0	 0	 173	 46

IRLANDA	 8	 5	 4	 0	 1	 119	 97

FRANCIA	 6	 5	 3	 0	 2	 153	 75

SCOZIA	 4	 5	 2	 0	 3	 81	 161

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 100	 185

GALLES	 0	 5	 0	 0	 5	 82	 144

2008

GALLES	 10	 5	 5	 0	 0	 148	 66

INGHILTERRA	 6	 5	 3	 0	 2	 108	 83

FRANCIA	 6	 5	 3	 0	 2	 103	 93

IRLANDA	 4	 5	 2	 0	 3	 93	 99

SCOZIA	 2	 5	 1	 0	 4	 69	 123

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 74	 131

2004

FRANCIA	 10	 5	 5	 0	 0	 144	 60

IRLANDA	 8	 5	 4	 0	 1	 128	 82

INGHILTERRA	 6	 5	 3	 0	 2	 150	 86

GALLES	 4	 5	 2	 0	 3	 125	 116

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 42	 152

SCOZIA	 0	 5	 0	 0	 5	 53	 146

2009

2010

FRANCIA	 10	 5	 5	 0	 0	 135	 69

IRLANDA	 6	 5	 3	 0	 2	 106	 95

INGHILTERRA	 5	 5	 2	 1	 2	 88	 76

GALLES	 4	 5	 2	 0	 3	 113	 117

SCOZIA	 3	 5	 1	 1	 3	 83	 100

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 69	 137

GALLES	 10	 5	 5	 0	 0	 151	 77

FRANCIA	 8	 5	 4	 0	 1	 134	 82

IRLANDA	 6	 5	 3	 0	 2	 126	 101

INGHILTERRA	 4	 5	 2	 0	 3	 121	 77

SCOZIA	 2	 5	 1	 0	 4	 84	 155

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 55	 179

IRLANDA	 10	 5	 5	 0	 0	 121	 73

INGHILTERRA	 6	 5	 3	 0	 2	 124	 70

FRANCIA	 6	 5	 3	 0	 2	 124	 101

GALLES	 6	 5	 3	 0	 2	 100	 81

SCOZIA	 2	 5	 1	 0	 4	 79	 102

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 49	 170

Guinness Sei Nazioni 2020, 

Italia-Inghilterra
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2016

INGHILTERRA	 10	 5	 5	 0	 0	 132	 70

GALLES	 7	 5	 3	 1	 1	 150	 88

IRLANDA	 5	 5	 2	 1	 2	 128	 87

SCOZIA	 4	 5	 2	 0	 3	 122	 115

FRANCIA	 4	 5	 2	 0	 3	 82	 109

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 79	 224

2017

INGHILTERRA	 19	 5	 4	 0	 1	 146	 81

IRLANDA	 14	 5	 3	 0	 2	 126	 77

FRANCIA	 14	 5	 3	 0	 2	 107	 90

SCOZIA	 14	 5	 3	 0	 2	 122	 118

GALLES	 10	 5	 2	 0	 3	 102	 86

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 50	 201

2018

IRLANDA	 26	 5	 5	 0	 0	 160	 82

GALLES	 15	 5	 3	 0	 2	 119	 83

SCOZIA	 13	 5	 3	 0	 2	 101	 128

FRANCIA	 11	 5	 2	 0	 3	 108	 94

INGHILTERRA	 10	 5	 2	 0	 3	 102	 92

ITALIA	 1	 5	 0	 0	 5	 92	 203

2019

GALLES	 23	 5	 5	 0	 0	 114	 65

INGHILTERRA	 18	 5	 3 	 1 	 1 	 184 	 101

IRLANDA 	 14	 5 	 3 	 0 	 2 	 101 	 100

FRANCIA 	 10	 5 	 2 	 0 	 3 	 93 	 118

SCOZIA 	 9	 5 	 1 	 1 	 3 	 105 	 125

ITALIA 	 0	 5 	 0 	 0 	 5 	 79 	 167

2011

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 132	 81

FRANCIA	 6	 5	 3	 0	 2	 117	 91

IRALANDA	 6	 5	 3	 0	 2	 93	 81

GALLES	 6	 5	 3	 0	 2	 95	 89

SCOZIA	 2	 5	 1	 0	 4	 82	 109

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 70	 138

2012

GALLES	 10	 5	 5	 0	 0	 109	 58

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 98	 71

IRLANDA	 5	 5	 2	 1	 2	 121	 94

FRANCIA	 5	 5	 2	 1	 2	 101	 86

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 53	 121

SCOZIA	 0	 5	 0	 0	 5	 56	 108

2013

GALLES	 8	 5	 4	 0	 1	 122	 66

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 94	 78

SCOZIA	 4	 5	 2	 0	 3	 98	 107

ITALIA	 4	 5	 2	 0	 3	 75	 111

IRLANDA	 3	 5	 1	 1	 3	 72	 81

FRANCIA	 3	 5	 1	 1	 3	 73	 91

2014

IRLANDA	 8	 5	 4	 0	 1	 132	 49

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 138	 65

GALLES	 6	 5	 3	 0	 2	 122	 79

FRANCIA	 6	 5	 3	 0	 2	 101	 100

SCOZIA	 2	 5	 1	 0	 4	 47	 138

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 63	 172

2020

INGHILTERRA	 18	 5	 4	 0	 1	 121	 77

FRANCIA	 18	 5	 4	 0	 1	 138	 117

IRLANDA	 14	 5	 3	 0	 2	 132	 102

SCOZIA	 14	 5	 3	 0	 2	 77	 59

GALLES	 8	 5	 1	 0	 4	 119	 98

ITALIA	 0	 5	 0	 0	 5	 44	 178

2015

IRLANDA	 8	 5	 4	 0	 1	 119	 56

INGHILTERRA	 8	 5	 4	 0	 1	 157	 100

GALLES	 8	 5	 4	 0	 1	 146	 93

FRANCIA	 4	 5	 2	 0	 3	 103	 101

ITALIA	 2	 5	 1	 0	 4	 62	 182

SCOZIA	 0	 5	 0	 0	 5	 73	 128
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FRANCO SMITH CAPO ALLENATORE GIAMPIERO DE CARLI ASSISTENTE ALLENATORE AVANTI

NATO A: LICHTENBURG (SUDAFRICA)
IL: 29 LUGLIO 1972
DA GIOCATORE: APERTURA O CENTRO
CLUB: OFS CHEETAHS (1992-95), 
GRIQUALAND WEST (1996-97), BLUE 
BULLS (1998-99 E 2000-02), NEWPORT 
RFC (1999-2000), MPUMALANGA 
PUMAS (2001-02), BOLOGNA (2001-02), 
TREVISO (2002-05). 
NAZIONALE: 9 CAPS, 2 METE (1997-99)
DA TECNICO: OFS CHEETAHS (2005-
07 E 2014-15 COME ASSISTENTE; 
2015-19 COME HEAD COACH), TREVISO 
(2007-13), UNIVERSITY OF FREE STATE 
SHIMLAS (2015), SUDAFRICA (2016-17 
COME ASSISTENTE), ITALIA (DAL 21 
NOVEMBRE 2019)
FAMIGLIA: SPOSATO CON TANIA, HA 
TRE FIGLI (FRANCO JR, JOHN E CARA)
STUDI: È LAUREATO IN SCIENZA DELLO 
SPORT ALL’UNIVERSITÀ DELL’ORANGE 
FREE STATE

NATO A: ROMA
IL: 17 SETTEMBRE 1970
DA GIOCATORE: PILONE SINISTRO, 
TALLONATORE
CLUB: RUGBY ROMA (1989-99 E 2000-
01), STADE FRANÇAIS (1999-2000), 
CALVISANO (2001-06). 
NAZIONALE: 32 CAPS, 5 METE (1996-
2003)
TITOLI: CAMPIONE DI FRANCIA (2000), 
CAMPIONE D’ITALIA (2005), COPPA 
ITALIA (1999, 2004)
DA TECNICO: CALVISANO (2006-09), 
ITALIA A (2009-11), ACCADEMIA FIR 
E ITALIA U.20 (2011-12), PERPIGNAN 
(2012-14), ITALIA (2014-OGGI)

Sudafricano di nascita, approda per la prima 
volta in Italia nel 2001 come mediano d’apertura. 
La prima stagione, con la maglia del Bologna, si 
conclude con poche apparizioni e la retrocessione 
del club. Passa a Treviso, con cui vince due 
scudetti da giocatore (nel complesso in Italia 

È nell’immaginario dello sport e del rugby italiano 
per aver segnato la prima meta azzurra nel Sei 
Nazioni, il giorno del vittorioso debutto contro 
la Scozia al Flaminio di Roma (34-20; 5 febbraio 
2000). Quella marcatura diede la certezza della 
vittoria. Da giocatore vanta 250 presenze e 39 

66 partite, 161 punti e 13 mete) e altrettanti da 
tecnico, vivendo l’avventura dello sbarco in Celtic 
League (attuale Pro14), con il fiore all’occhiello 
del settimo posto nel 2013. Conclusa l’esperienza 
in biancoverde e rientrato in Sudafrica, nel 2016 
è assistente di Allistar Coetzee nello staff degli 
Springboks e, successivamente, assume la guida 
tecnica dei Cheetahs, suo club d’origine. Vince 
due Currie Cup (2016, 2019), ritorna in Pro14 e 
allena nel Super Rugby. Nell’estate 2019 la FIR 
lo ingaggia per affiancare Conor O’Shea alla 
guida della Nazionale, come tecnico dell’attacco. 
Dopo le dimissioni del coach irlandese, viene 
promosso capo allenatore della Nazionale per il 
Sei Nazioni 2020.

mete tra Serie A1 e Super 10, 51 presenze e 11 
mete in A2 e 9 presenze nel Top 14 francese. Dopo 
essere stato assistente allenatore del Calvisano, 
ha seguito l’Italia A in tandem con Gianluca Guidi, 
per poi lavorare prima con l’Accademia zonale 
di Mogliano e in seguito con l’Accademia “Ivan 
Francescato” di Tirrenia e l’Italia U20. 
Trascorse due stagioni da responsabile degli 
avanti del Perpignan (Top 14) De Carli è tornato 
in Italia nel 2014 e dal tour estivo di quell’anno è 
responsabile degli avanti della Nazionale.

Diego Dominguez la più bella mediana nella 
storia azzurra? Sempre Alessandro Troncon. Non 
bastasse, ha vinto una indimenticabile Coppa 
Europa con l’Italia di Georges Coste e sette 
scudetti in maglia Treviso. Alessandro, detto 
“Tronky”, è una pietra miliare del rugby italiano. 
Timido e sensibile nel quotidiano, diventava 
un condottiero appena indossata la numero 9. 
Quando Nick Mallett lo chiamò nello staff della 
Nazionale (2008), subito dopo il ritiro, più di 
qualcuno storse la bocca. Oggi, invece, può 
vantare una lunga milizia tra nazionali e Zebre, 
con il fiore all’occhiello dello storico 8° posto con 
l’U.20 alla Coppa del Mondo 2017.

ALESSANDRO TRONCON ASSISTENTE ALLENATORE DIFESA

NATO A: TREVISO
IL: 6 SETTEMBRE 1973
DA GIOCATORE: MEDIANO DI MISCHIA
CLUB: TREVISO (1991-93, 1994-
99, 2002-06), MIRANO (1993-94) E 
MONTFERRAND/CLERMONT AUVERGNE 
(1999-02 E 2006-07). SELEZIONI: 
BARBARIANS (1 PARTITA; 1997). 
NAZIONALE: 101 CAPS, 19 METE (1994-
2007)
TITOLI: COPPA EUROPA (1997), 
CAMPIONE D’ITALIA (1992, 1997, 1998, 
1999, 2003, 2004, 2006), CHALLENGE 
CUP (2007), COPPA ITALIA (1998, 2005), 
SUPERCOPPA (2006).
DA TECNICO: ITALIA (2008-12 E DAL 30 
MAGGIO 2000), ITALIA U.20 (2013-17), 
ZEBRE (2012-13 E 2017-20).
FAMIGLIA: SPOSATO CON SARA, HA 
DUE FIGLI (CARLOTTA E PIERO)

Chi è stato il primo giocatore italiano ad aver 
raggiunto i 100 caps in test-match? Alessandro 
Troncon. Chi l’unico azzurro nominato “man of the 
match” in due partite consecutive del Sei Nazioni 
(2007)? Alessandro Troncon. Chi ha formato con 
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GIOVANNI SANGUIN
PREPARATORE ATLETICO 
NAZIONALE

LUIGI TROIANI
TEAM MANAGER

DAVID FONZI
VIDEO ANALISTA

QUINTIN KRUGER
RESPONSABILE PREPARAZIONE 
ATLETICA

SIMONLUCA PISTORE
ASSISTENTE VIDEO ANALISTA

RICCARDO LENZI
FISIOTERAPISTA

ANDREA CIMBRICO
RESPONSABILE COMUNICAZIONE FIR
TEL. 320.78.77.687
andrea.cimbrico@federugby.it

ANTONIO PELLEGRINO
ADDETTO STAMPA
tel. 328.91.71.062
antonio.pellegrino@federugby.it

ALBERTO CALABRÒ
BAGGAGE MASTER

MASSIMO BERGONZI
FISIOTERAPISTA

RICCARDO DI MAIO
ANALISTA GPS

CLAUDIO ROBAZZA
PSICOLOGO DELLO SPORT

CARMINE ORLANDI
NUTRIZIONISTA

NICCOLÒ GORI
MEDICO DI SQUADRA

Bologna (27-22 il 20 dicembre 1997). Il nostro 
giocò un’eccellente partita, segnando anche una 
meta, e venne confermato contro Scozia (25-21 
a Treviso, prima vittoria sui Cardi) e Galles (20-
23 a Llanelli, complice un arbitraggio a dir poco 
casalingo). Poi però gli infortuni gli hanno un po’ 
tarpato le ali: appena 7 partite in azzurro. 
Veloce, dotato di ottime mani e un piede 
eccellente (è ancora nella Top 10 dei marcatori 
di tutti i tempi in campionato), si è dedicato poi 
all’allenamento, curando ovviamente i calciatori 
e la tecnica individuale. Specializzazione che l’ha 
riportato in Nazionale, stavolta dall’altra parte 
della barricata. È laureato Isef.

CORRADO PILAT ALLENATORE DELLA TECNICA INDIVIDUALE

NATO A: BELLUNO
IL: 24 SETTEMBRE 1974
DA GIOCATORE: ESTREMO
CLUB: BELLUNO, BOLOGNA (1994-
97 E 2004-05), TREVISO (1997-02), 
PARMA (2002-04), BARKING (2005-06), 
VIADANA (2006-08), VENEZIA (2008-10), 
MONTEBELLUNA (2010-11); NAZIONALE 
(1997-01). 
TITOLI: CAMPIONE D’ITALIA (1998, 
1999, 2001), COPPA ITALIA (2007), 
SUPERCOPPA (2007).
DA TECNICO: MONTEBELLUNA (2011-
12), MIRANO (2012-16), CFP U.18 
TREVISO (2016-19), ZEBRE (2019-20), 
ITALIA (2020).

Talento riconosciuto, cresciuto nel vivaio del 
Belluno, è stato sul punto di esplodere tra il 1997 
e il 1998, quando Treviso lo prelevò dal Bologna, 
suo primo club in massima serie, e Georges Coste 
lo fece debuttare in azzurro contro l’Irlanda a 

tecnici del Benetton da assistente di Franco Smith, 
che ha rilevato a stagione in corso nel dicembre 
2014. Nominato Director of Rugby per il 2015-16, 
è subentrato alla guida della prima squadra nel 
gennaio 2016 dopo l’esonero di Umberto Casellato. 
Da quattro stagioni cura la difesa del Benetton. Vice 
allenatore dell’Italia Emergenti alla Nations Cup e 
alla Tblisi Cup, con l’arrivo di Conor O’Shea era 
entrato nello staff della Nazionale. Dal 3 febbraio 
2018 è ufficialmente assistente azzurro, prima alla 
difesa e ora all’attacco.

MARIUS GOOSEN ASSISTENTE ALLENATORE ATTACCO

NATO A: KLEINZEE (SAF)
IL:6 APRILE 1974
DA GIOCATORE: APERTURA, ESTREMO, 
PRIMO CENTRO
CLUB: BOLAND (1996-98), NORTHERN 
BULLS (1998-01), WESTERN STORMERS 
(2002), VIADANA (2002-03), RUGBY ROMA 
(2003-04), TREVISO (2004-10), FALCONS 
(2005), EMERGING SPRINGBOKS, 
BARBARIANS SUDAFRICANI
TITOLI: CAMPIONE D’ITALIA (2006, 2007, 
2009, 2010), COPPA ITALIA (2005, 2010).
DA TECNICO: TREVISO (2010-18), ITALIA 
EMERGENTI (2013-14), ITALIA (2018-
OGGI)
FAMIGLIA: SPOSATO CON ELMARIE, HA 
DUE FIGLIE (MARELI ED EMMA)

Currie Cup, Super Rugby, Super 10: queste le tappe 
della carriera da giocatore di Marius Goosen, che 
nella massima serie italiana ha giocato 131 partite, 
segnando 1215 punti e 33 mete. Appesi gli scarpini 
al classico chiodo nel 2010, è entrato nei quadri 
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Allan e Bisegni, Budd e Canna, 
Sgarbi e Steyn. Ma al casting per 
l’erede di Sergio Parisse al soglio 
di capitano azzurro l’ha spuntata 
Luca Bigi. “Quando Franco Smith 
mi ha comunicato la sua decisione 
ho provato un’emozione che è 
difficile descrivere” ha confessato. 
Luca è uno che prima di arrivare 
ha fatto la gavetta, quella vera. 
Papà Giuseppe, commerciante 
in calzature, è stato un ciclista 
semiprofessionista, 
lui giocava a calcio in 
parrocchia, terzino 
destro. “Ero anche 
veloce, ma pesavo un 
po’ troppo”. Così due 
compagni di scuola 
ebbero buon gioco 
nel convincerlo a 
provare con il rugby. 
Gli inizi da pilone 
sinistro, poi una vita 
da dedicare alla 
maglia numero 2. 
Dalla natia Reggio 
Emilia a Viadana, da 
Richmond (dove ha 
trascorso otto mesi 

alternandosi tra prima e seconda 
squadra e aiutando nel club anche 
come giardiniere) al Petrarca, per 
approdare al Treviso, al Pro14 e al 
professionismo vero solo all’età 
di 24 anni. Nel quartier generale 
del Benetton ha potuto lavorare 
al fianco di tallonatori come 
Leonardo Ghiraldini e l’ex azzurro 
Fabio Ongaro, ritagliandosi pian 
piano anche un posto in azzurro. 
Colore che gli porta davvero 

bene: non a caso 
è diventato papà 
proprio durante 
un raduno del 
Sei Nazioni. Alla 
fine della Coppa 
del Mondo 2019 
s’è trasferito alle 
Zebre. Diplomato 
perito industriale, 
è corrispondente 
in lingue estere e 
ama il bricolage. 
Vive a Reggio Emilia 
e dal 27 gennaio 
2018 è papà di 
Edoardo, avuto dalla 
compagna Martina.
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NATO A: REGGIO EMILIA	
IL: 19 APRILE 1991
ALTEZZA: 1.80
PESO: 97 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: 
REGGIO EMILIA, VIADANA, RICHMOND 
(ING), PETRARCA, BENETTON RUGBY
AZZURRO N°: 670 
CAPS: 32
ESORDIO IN NAZIONALE:
SCOZIA-ITALIA 34-13 
(SINGAPORE, 10.6.2017)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 12
CAPS RWC: 3
CAPS COME CAPITANO: 8
ALTRE SELEZIONI: ITALIA EMERGENTI 

TOMMASO ALLAN APERTURA

NATO A: VICENZA	 IL: 26 APRILE 1993
ALTEZZA: 1.84	 PESO: 92 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: PERPIGNAN (FRA)
AZZURRO N°: 633 	 CAPS: 60
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-AUSTRALIA 20-50 
(TORINO, 9.11.2013)
PUNTI SEGNATI: 320 (11M, 53T, 52P, 1D)
CAPS SEI NAZIONI: 26	 CAPS RWC: 7
ALTRE SELEZIONI: SCOZIA U.17, SCOZIA U.18, SCOZIA U.20

La storia è oramai più che nota: Tommaso “Tommy” Allan incarna il 
primo e finora unico caso di azzurro trasmesso dalla madre al figlio. 
Si chiama Paola Berlato e in quel famoso Italia-Francia del 1985, primo 
test-match della Nazionale femminile, c’era anche lei. Rugbista la 
madre, rugbista il padre William, ex tallonatore del Petrarca, rugbista lo 
zio John, 22 caps tra Scozia e Sudafrica. In mezzo un lungo girovagare 
tra Vicenza (dov’è nato), la Scozia (dov’è cresciuto e dove ha ottenuto 
16 cap con le Under 17, 18 e 20 degli highlanders) e il Sudafrica (dove 
si specializza nei calci). Ma c’è anche la Francia - dal 2013 al 2016 ha 
militato nel Perpignan - e ora Treviso e il biancoverde Benetton. Ha 
debuttato nell’Italia nel 2013, segnando una meta all’Australia. Sul 
braccio ha tatuato una celeberrima frase di Gandhi: “Prima ti ignorano, 
poi ti deridono, poi ti combattono, poi vinci”. Studia business e 
marketing. È sposato con Benan, ragazza turca.

MATTIA BELLINI* ALA, CENTRO

NATO A: PADOVA	 IL: 8 FEBBRAIO 1994
ALTEZZA: 1.93	 PESO: 93 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: PETRARCA
AZZURRO N°: 648 	 CAPS: 28
ESORDIO IN NAZIONALE: FRANCIA-ITALIA 23-21 (PARIGI, 6.2.2016)
PUNTI SEGNATI: 55 (11M)
CAPS SEI NAZIONI: 15	 CAPS RWC: 2
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA 
EMERGING, ITALIA SEVEN

Poche ali in Italia hanno le sue doti di finisher, attualmente forse solo il 
miglior Minozzi. Non a caso in cinque stagioni azzurre, malgrado diversi 
infortuni (ha saltato i Sei Nazioni 2017 e 2019) è già entrato in doppia 
cifra. Firmando anche mete pesanti, come quella alla Georgia a Firenze 
(2018). Ruolo in Nazionale: tre-quarti ala, lo stesso ricoperto sin dalla 
gestione di Jacques Brunel, che lo fece esordire a Parigi, nel 2016. Ha 
fatto tutta la trafila azzurra partendo dall’Under 17 fino all’Under 20, 
passando per Emergenti e Seven. Padovano, petrarchino per rugby e 
per cuore, grazie ai cromosomi ereditati da nonno Gastone, dirigente 
ai tempi di Memo Geremia, e papà Mario, giocatore nelle giovanili. Ha 
esordito in maglia nera al Plebiscito contro Rovigo: più battesimo del 
fuoco di così... Studia economia e marketing e nel post rugby vorrebbe 
seguire l’azienda di famiglia. Fidanzato con Beatrice, ama curare le 
piante del suo giardino.
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NATO A: BRISTOL (ING)	 IL: 20 MARZO 1994
ALTEZZA: 1.78	 PESO: 84 KG
CLUB: BENETTON RUGBY 
CLUB PRECEDENTI: BRISTOL (ING), CLIFTON (ING), HARTPURY 
COLLEGE (ING), GLOUCESTER (ING)
AZZURRO N°: 688	 CAPS: 9
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 29-10 
(DUBLINO, 10.8.2019)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 4	 CAPS RWC: 2
ALTRE SELEZIONI: INGHILTERRA U.20

CALLUM BRALEY MEDIANO DI MISCHIA

Poteva scegliarsi un gatto, un canarino o persino un criceto. Invece no. 
Il coinquilino di Callum Braley e di sua moglie Abbie (che il 3 giugno 2019 
gli ha regalato il primogenito, Buddy, ed è in attesa del secondo figlio) in 
Inghilterra era un maialino: Pumba. Un autentico personaggio social, che 
aveva persino un profilo Instagram e oltre 1800 follower. Il trasferimento 
a Treviso però a costretto i Braley a lasciare il suino (e i loro cavalli) in una 
fattoria inglese, chiudendo il profilo. In Italia hanno portato la coppia di 
dalmata (Beau e Brody), ma quelli fanno meno notizia. E veniamo a Callum. 
L’allora c.t. O’Shea l’ha messo nel mirino seguendo il Gloucester, forte 
della segnalazione di Polledri e Sisi, gli altri due italo-inglesi del gruppo 
azzurro. Callum ha il nonno materno siciliano, di Ribera (Agrigento), ma ha 
sempre vissuto e giocato in Inghilterra. Fino a conquistare due  mondiali 
consecutivi con l’U.20 (2013-14) dei Nowell, dei Watson, degli Itoje e dello 
stesso Sisi, di cui è stato anche capitano. È appassionato di cricket.

CARLO CANNA APERTURA

NATO A: BENEVENTO	 IL: 25 AGOSTO 1992
ALTEZZA: 1.90	 PESO: 93 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: GLADIATORI SANNITI, FIAMME ORO
AZZURRO N°: 646	 CAPS: 47
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 12-16 (TORINO, 22.8.2015)
PUNTI SEGNATI: 152 (5M, 20T, 26P, 3D)
CAPS SEI NAZIONI: 16	 CAPS RWC: 7
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.19, ITALIA 
EMERGENTI, ITALIA SEVEN

Da Benevento alla Nazionale ammirando Stephen Larkham, che tra l’altro 
ricorda fisicamente. Per l’altezza (190 cm, un’anomalia per gli standard 
italiani), la bocca che sbuffa quando manovra palloni attorno alla linea 
del vantaggio e l’immancabile caschetto. Inconsueta la rampa di lancio: 
dopo i Gladiatori Sanniti, la caserma delle Fiamme Oro e il campionato 
d’Eccellenza, dove è stato eletto mvp nel 2015. L’azzurro che per Carlo 
Canna arriva senza passare per il Pro 14, dove veste la maglia delle Zebre. 
Non l’unico nazionale di casa Canna: prima di lui suo padre Gerardo, 
centro, campione europeo giovanile (1984). Nel suo piccolo, Carlo è entrato 
nella storia già da un pezzo, essendo stato il primo poliziotto a esordire 
in Nazionale 29 anni dopo Luigi Troiani. E uno dei tre azzurri ad aver 
realizzato un “full house” (meta, trasformazione, calcio e drop nella stessa 
partita). Gli altri due? Stefano Bettarello e Diego Dominguez... È fidanzato 
con Daniela, laureata in giurisprudenza, e ha un cagnolino di nome Louis.

NATO A: FIRENZE	 IL: 17 MAGGIO 1998
ALTEZZA: 1.96	 PESO: 115 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: BOMBO, FLORENTIA, ACCADEMIA FIR, 
PETRARCA
AZZURRO N°: 689 	 CAPS: 8
ESORDIO IN NAZIONALE: GALLES-ITALIA 42-0 (CARDIFF, 1.2.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

NICCOLÒ CANNONE* SECONDA LINEA

Vabbè, lo storico Cus. Vabbè, i giovani Medicei. Ma, insomma, non è che a 
Firenze il rugby sia in cima ai pensieri della gente. Quelli volano sulle ali 
della Viola, l’amata Fiorentina, e se non sei Baggio o Antognoni fai fatica a 
bucare lo schermo. Così Niccolò Cannone, scuola Bombo e Florentia, vivace 
realtà di Serie B, per emergere è dovuto emigrare. Accademia federale, poi il 
Petrarca e dall’autunno del 2018 anche Treviso, prima da permit player, poi 
in “rosa”. Perché a un ragazzo con il suo fisico e la sua testa sembra quasi 
che ogni squadra vada stretta. Potente, aggressivo, determinato. Non avesse 
giocato a rugby, sarebbe già a piazza Santa Croce con quei matti del calcio 
fiorentino (è cresciuto nel quartiere dell’Isolotto e tifa per i Rossi). Invece, 
dopo nove anni da calciatore nella Lastrigiana, adesso a rugby gioca lui e 
gioca il fratello Lorenzo, di tre anni più giovane, oggi al Petrarca. E Niccolò 
è stato il primo a sfondare della covata del 1998, quella della meravigliosa 
U.20 azzurra dei Lamaro e dei Rizzi, per intenderci. Accendete la miccia.

NATO A: BUENOS AIRES (ARG)	 IL: 26 MAGGIO 1992
ALTEZZA: 1.89	 PESO: 96 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: SAN CIRANO (ARG), VIADANA
AZZURRO N°:--	 CAPS: --
ESORDIO IN NAZIONALE: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ARGENTINA U.19, ARGENTINA U.20, PAMPAS, 
ARGENTINA A (JAGUARES), ARGENTINA SEVEN, ITALIA SEVEN

JUAN IGNACIO BREX CENTRO

Dall’Argentina all’Italia, in tutti i sensi. Nel secolo scorso i nonni paterni 
di “Nacho” lasciarono Centuripe (Enna), antichissima cittadina nel cuore 
della Sicilia, si imbarcarono su un piroscafo e raggiunsero Buenos Aires; 
lui, nato sul Rio de la Plata e cresciuto sin dall’età di 4 anni nel vivaio 
del San Cirano, ha compiuto il percorso inverso. Prodotto della filiera 
dell’UAR, al punto di giocare per i Pampas, i Jaguares e la Seven, ha fatto 
il salto a ritroso in Europa, tagliando totalmente i ponti con il passato, 
vestendo l’azzurro della Seven nelle qualificazioni per l’Olimpiade di 
Tokyo 2020. “Mi sono sempre sentito italiano e ora finalmente ho anche 
la cittadinanza” ha dichiarato tempo fa, ringraziando il coach Ulyses 
Gamboa, che gli suggerì di venire a Viadana. Quarto con i Pumitas 
al Mondiale del 2012, due anni dopo ha segnato una meta all’Italia 
emergenti. È fidanzato con Oriana, che sposerà entro l’anno, adora bere 
mate e tifa Inter. Non avesse giocato a rugby, avrebbe scelto il calcio.
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DANILO FISCHETTI* PILONE SINISTRO

NATO A: GENZANO (ROMA)	 IL: 26 GENNAIO 1998
ALTEZZA: 1.81	 PESO: 110 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: GARIBALDINA APRILIA, CAMPOLEONE 
LANUVIO, UNIONE CAPITOLINA, ACCADEMIA FIR, CALVISANO
AZZURRO N°: 690	 CAPS: 8
ESORDIO IN NAZIONALE: GALLES-ITALIA 42-0 (CARDIFF, 1.2.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

Immaginate di stare sul divano di casa e di aver appena visto gli Springboks 
demolire la Nazionale ai Mondiali. Immaginate di sentire squillare il telefonino 
e, dall’altro capo, il team manager azzurro chiedervi di preparare i bagagli 
per il Giappone. Immaginate poi di ritrovarvi in uno spogliatoio in cui Sergio 
Parisse vi consegna una maglia azzurra e vi dice che là fuori ci sono gli All 
Blacks che vi aspettano. Non riuscite a immaginarlo? Beh, voi non siete Danilo 
Fischetti. E se l’ultimo capitolo del sogno non s’è realizzato è solo colpa del 
tifone Hagibis. Papà ex tre-quarti ala, fratellino apertura, Danilo è approdato 
all’alto livello partendo da due piccole realtà di periferia, la Garibaldina di 
Aprilia e il Campoleone di Lanuvio, e dopo l’immancabile parentesi calcistica 
(al Pomezia). Ha vinto due scudetti con la Capitolina (U.16 e U.18) e poi quello 
assoluto a Calvisano (2019), prima di approdare in pianta stabile alle Zebre. 
È stato votato miglior giocatore del Top 12 2018-19. Tifoso della Roma, ama 
le moto e possiede una Suzuki RM 125 da cross.

NATO A: ROMA	 IL: 16 FEBBRAIO 1992
ALTEZZA: 1.84	 PESO: 118 KG
CLUB: BRIVE (FRA)
CLUB PRECEDENTI: LAZIO, LA ROCHELLE (FRA), MACON (FRA), ZEBRE 
RUGBY CLUB, OYONNAX (FRA), HAWICK (SCO), EDINBURGH RUGBY (SCO)
AZZURRO N°: 656	 CAPS: 14
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 58-15 
(DUBLINO, 12.3.2016)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.19, ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI

PIETRO CECCARELLI  PILONE DESTRO

Voi lo vedete adesso - 118 kg, barba rossiccia tracimante, sguardo 
arcigno (in campo...) - e non pensereste mai cosa c’è dietro i suoi primi 
passi nel rugby. Beh, c’è una mamma francese, Anne, dal cuore italiano e 
da cui ha ereditato la “erre” moscia: “Non le piaceva il calcio e mi riteneva 
un po’ troppo... delicato”. Così rugby, a 9 anni, alla Rugby Roma 2000. 
Tallonatore appena comincia a capire che non tutti i ruoli sono uguali, 
quindi pilone destro quando approda alla Lazio. Da lì una carriera in 
crescendo fatta di tante scelte giuste, agevolate dal bilinguismo familiare: 
in primis l’accademia di La Rochelle, dove resta due anni e compie un 
passo fondamentale nella sua formazione. Poi tanta Francia, le Zebre, 
la Scozia, alla corte di Richard Cockerill, ex tallonatore dell’Inghilterra. 
E 14 caps in Nazionale, tutti partendo dalla panchina. Franco Smith l’ha 
riscoperto nella brughiera: se son cardi... Studente in amministrazione 
delle imprese, ama leggere e giocare a golf. È tifoso della Lazio.

NATO A: VILLORBA (TV)	 IL: 9 MARZO 1991
ALTEZZA: 1.98	 PESO: 116 KG
CLUB: NEWCASTLE (ING)
CLUB PRECEDENTI: VILLORBA, MOGLIANO, BENETTON RUGBY
AZZURRO N°: 625 	 CAPS: 33
ESORDIO IN NAZIONALE: CANADA-ITALIA 16-25 
(KINGSTON, 15.6.2012)
PUNTI SEGNATI: 5 (1M)
CAPS SEI NAZIONI: 11	 CAPS RWC: 1
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI

MARCO FUSER* SECONDA LINEA

Sei Nazioni Under 20 2011, Inghilterra-Italia 74-3. Marco Fuser conserva 
ancora la maglia di quella partita e non solo perché lo “suggerì” l’allora 
c.t. degli azzurrini, Andrea Cavinato. Crescere facendo tesoro dei 
momenti bui, insomma. Marco Fuser e il Villorba, la squadra della sua 
città, iniziando abbastanza tardi (14 anni); successivamente il Mogliano 
e il massimo campionato; permit player e in seguito effettivo a Treviso. 
Nella sua seconda stagione in biancoverde anche la soddisfazione 
di aver segnato quattro mete. Lui che, in tutta la sua carriera da 
professionista, ne ha firmate nove. Compresa quella in azzurro, nel 
2016, contro la Scozia, a Roma. Nell’estate del 2020 il trasferimento 
al Newcastle, con cui ha avuto un impatto non banale in Premiership. 
L’altra sua grande passione è la bici, ereditata da nonno Giovanni, 
già campione italiano tra i dilettanti. Ama definirsi un cicloamatore e 
quando può salta in sella e si fa un giro attorno a Treviso.

RICCARDO FAVRETTO SECONDA LINEA

NATO A: TREVISO	 IL: 18 OTTOBRE 2001
ALTEZZA: 2.00	 PESO: 108 KG
CLUB: MOGLIANO E BENETTON RUGBY (PERMIT PLAYER)
CLUB PRECEDENTI: SILEA, CASALE
AZZURRO N°: --	 CAPS: --
ESORDIO IN NAZIONALE: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

Il testimonial ideale della filiera veneta, cuore del rugby nostrano. Gli 
inizi nel Silea, il paesino dove vive, poi l’U.16 tra Casale e Mogliano, il 
salto al Centro di formazione permanente U.18 di Treviso, e a soli 18 
anni il debutto in Top12 con il biancoblù del Mogliano e in Pro14 con 
il biancoverde del Benetton, da permit player. Certo, se sei alto due 
metri una corsia preferenziale ce l’hai. Ma poi ci vogliono il carattere e 
le qualità tecniche, doti che a Riccardo non mancano. Tanto più adesso 
che può allenarsi sotto gli occhi di un guru della touche e del ruolo 
come Marco Bortolami. “Un sogno coltivato fin da quando ero piccolo”. 
Per i compagni è semplicemente “Yang”, perché “nelle squadre in cui 
ho giocato sono sempre stato il più giovane e per tutti ero Young. Poi 
un neozelandese lo ha storpiato salvandolo sul cellulare e questo 
nomignolo sbilenco è rimasto”. È appassionato di cinema.
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MONTY IOANE ALA

MICHELE LAMARO TERZA LINEA

NATO A: MELBOURNE (AUS) 	 IL: 30 OTTOBRE 1994
ALTEZZA: 1.80	 PESO: 95 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: QUEENSLAND REDS ACADEMY (AUS), STADE 
FRANÇAIS (FRA), TASMAN (NZL), BAY OF PLENTY (NZL)
AZZURRO N°: 698 	 CAPS: 1
ESORDIO IN NAZIONALE: GALLES-ITALIA 38-18 
(LLANELLI, 5.12.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: --

NATO A: ROMA	 IL: 3 GIUGNO 1998
ALTEZZA: 1.88	 PESO: 103 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: PRIMAVERA, LAZIO, PETRARCA PADOVA
AZZURRO N°: 696	 CAPS: 2
ESORDIO IN NAZIONALE: FRANCIA-ITALIA 36-5 
(PARIGI, 28.11.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

Adesso anche l’Italia ha il suo Ioane. E se garantirà la metà del rendimento 
degli omonimi Digby (Wallabies), suo zio, e Rieko (All Blacks), ci sarà 
da divertirsi. Lui si chiama Montanna, ma per tutti è Monty. Scoperto 
dal Treviso in Nuova Zelanda, dove ha cominciato a fare sul serio dopo 
l’apprendistato all’accademia del Queensland e allo Stade Français, ha 
avuto un impatto non banale sui destini del club della Marca, trascinandolo 
a suon di mete e, soprattutto, difensori battuti ai play-off del Pro14 2018-
19 e al ritorno in Champions Cup (2019-20). Ala di ruolo, è però il classico 
“apriscatole” a tutto campo, che spunta dove meno te lo aspetti con la sua 
fisicità abbinata a velocità e lettura delle difese. Nato in Australia, ma di 
origini samoane, ha otto fratelli e tre sorelle. Profondamente religioso (“Mai 
nella vita avevo pensato di poter giocare per l’Italia, ma Dio ha avuto questo 
meraviglioso piano per me”), è sposato con Melisa è ha due figlie, che parlano 
italiano meglio di lui... Segni particolari: ha il corpo ricoperto di tatuaggi.

Prima di lui è diventata famosa Stefania, la nonna ultrà che lo segue in capo 
al mondo. Eh sì, “Mitch” Lamaro non è cresciuto in una famiglia ovale, ma 
ha contagiato tutti assieme al fratello Pietro, di due anni più grande. Terza 
linea lui, centro il fratellino, ex giocatore di Lazio e ASR Milano. Gli inizi a 5 
anni, sognando di diventare Mauro Bergamasco, poi una carriera nel segno 
della precocità: Serie A con la Primavera a 17, Eccellenza con la “sua” Lazio 
a 18, scudetto al Petrarca a neppure 20, con il contorno della nomina a 
“miglior giocatore del campionato”. Il tutto condito dal dirompente debutto 
in Pro14 da “permit player” del Treviso. Un grave infortunio ai legamenti 
del ginocchio destro ha però rallentato la sua esplosione ai massimi livelli. 
È cresciuto andando a vedere il Sei Nazioni al Flaminio o all’Olimpico (“La 
vittoria sulla Francia nel 2011 non la scorderò mai”). Romano del quartiere 
Aurelio, diplomato al liceo tedesco di Roma, studia Management dello sport. 
Ex capitano dell’U.20 azzurra, il suo sogno è giocare la Coppa del Mondo 2023.

NATO A: UDINE	 IL: 18 MAGGIO 1995
ALTEZZA: 1.91	 PESO: 100 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: LEONORSO UDINE, MOGLIANO
AZZURRO N°: 674 	 CAPS: 11
ESORDIO IN NAZIONALE: AUSTRALIA-ITALIA 40-27 
(BRISBANE, 24.6.2017)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 4	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI

MARCO LAZZARONI SECONDA LINEA/TERZA LINEA

Se sei friulano e parti dalla Leonorso per arrivare in Nazionale, il 
paragone con Alessandro Zanni è logica conseguenza. Tanto più se giochi 
in seconda e in terza linea e - contribuisce anche quello - hai la zeta 
sia nel cognome che nel soprannome: Marco “Zazza” Lazzaroni. E Marco, 
in effetti, Zanni lo ricorda per via di movenze e atteggiamento in campo. 
Alessandro resta comunque modello e amico, nonché... protagonista di tanti 
selfie nei post-partita. Strappato al judo (“Ero stufo di combattere con quelli 
più esperti di me”), Marco ha ricoperto i ruoli di flanker e seconda linea anche 
in azzurro: al debutto contro l’Australia a Brisbane nel 2017 e a Catania 
contro le Fiji. Per il resto così tanta Benetton da segnare una sorta di record 
di presenze nella stagione 2016-17: ben 1340 minuti sui 1760 complessivi. 
E, tra una trasferta e l’altra, il vino, la passione di famiglia dell’enologia 
(sono produttori di tokai e refosco) che ha portato Marco, chef mancato, a 
diplomarsi sommelier e a frequentare anche un master internazionale.

NATO A: VENEZIA	 IL: 26 APRILE 2000
ALTEZZA: 1.82	 PESO: 90 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: MOGLIANO, ACCADEMIA FIR, PETRARCA PADOVA
AZZURRO N°: 691	 CAPS: 5
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 50-17 
(DUBLINO, 24.10.2020)
PUNTI SEGNATI: 32 (1M, 3T, 7P)
CAPS SEI NAZIONI: 2	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

PAOLO GARBISI* APERTURA

L’asticella l’ha posizionata bella alta. I suoi modelli infatti si chiamano 
Dan Carter e Owen Farrell, l’ex stella degli All Blacks e il capitano 
dell’Inghilterra. Eppure se vedi giocare Paolo Garbisi ti rendi conto che 
non è spocchia o presunzione. Il veneziano è l’apertura di più puro talento 
uscita dal vivaio italiano da molti anni a questa parte. Gioca sulla linea 
del vantaggio e varia molto il gioco. In più ha un personalissimo modo 
di esorcizzare il peso della maglia n.10: “Me l’ha suggerito l’ex azzurro 
Francesco Mazzariol. Immagino che sulla mia schiena invece di 10 ci sia 
scritto “io”, in maiuscolo. Così cerco di concentrarmi su quello che devo fare”. 
Cresciuto in una famiglia senza trascorsi rugbisti (mamma Francesca è 
stata campionessa regionale dei 100 farfalla), ha trascinato al campo anche 
il fratello Alessandro (classe 2002), che oggi gioca mediano di mischia a 
Mogliano e nell’U.20 azzurra. Studente in Giurisprudenza, è tifoso del Milan, 
ammira Max Verstappen e Kevin Durant ed è fidanzato con Mariasole.
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NATO A: PISA	 IL: 10 SETTEMBRE 2000
ALTEZZA: 1.85	 PESO: 105 KG
CLUB: MOGLIANO E BENETTON RUGBY (PERMIT PLAYER)
CLUB PRECEDENTI: LIONS AMARANTO, GRANDUCATO, ACCADEMIA 
FIR, CALVISANO (PERMIT)
AZZURRO N°: 692	 CAPS: 2
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 50-17 
(DUBLINO, 24.10.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 2	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

GIANMARCO LUCCHESI* TALLONATORE

Dunque, ecco a voi Gianmarco Lucchesi: è livornese, ma è nato a Pisa. No, 
non stiamo scherzando. “È una cosa che mi porterò dietro per sempre” 
sospira. Vabbè, riproviamo. Ecco a voi Gianmarco Lucchesi: l’anno scorso 
giocava in A2 con l’Accademia federale e adesso è nel gruppo della 
Nazionale. E non stiamo scherzando neanche qui. Cresciuto nei Lions 
Amaranto, vivace club livornese, ha giocato poi a livello di U.16 e U.18 con 
la franchigia del Granducato (assieme all’amicone Federico Mori). Superata 
una frattura alla caviglia (l’1 febbraio 2019 con l’U.20 azzurra in Scozia), che 
l’ha costretto a due interventi chirurgici e a dieci mesi di stop, s’è regalato 
una presenza da “permit player” nel Calvisano in Challenge Cup, quindi, in 
estate, è approdato a Treviso, sempre da “permit”, debuttando nei derby 
post lockdown di agosto e meritandosi la chiamata di Franco Smith. Beh, 
per essere un tallonatore, e pure fisico, va proprio veloce... Detto “Giamma”, 
ascolta il rap e, da buon livornese seppur nato a Pisa, adora il mare.

MARCO MANFREDI TALLONATORE

MAXIME MATA MBANDÀ* TERZA LINEA

NATO A: FRIBURGO (GER)	 IL: 18 SETTEMBRE 1997
ALTEZZA: 1.83	 PESO: 104 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: JESOLO, SAN DONÀ, MONTPELLIER (FRA), 
CALVISANO
AZZURRO N°: --	 CAPS: --
ESORDIO IN NAZIONALE: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

NATO A: ROMA	 IL: 10 APRILE 1993
ALTEZZA: 1.89	 PESO: 106 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: GRANDE MILANO, ACCADEMIA FIR, CALVISANO
AZZURRO N°: 662	 CAPS: 25
ESORDIO IN NAZIONALE: USA-ITALIA 20-24 (SAN JOSÈ, 20.6.2016)
PUNTI SEGNATI: 10 (2M)
CAPS SEI NAZIONI: 12	 CAPS RWC: 2
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI

C’era una volta un bambino che aveva tre sogni, mentre si coccolava una 
piccola palla ovale: giocare in Serie A, vincere un campionato e indossare la 
maglia azzurra. Marco Manfredi, con metodo e grinta, li sta facendo avverare 
uno dopo l’altro. A soli 18 anni e due mesi il debutto nella massima serie 
con il San Donà poi, dopo essere stato notato ai Mondiali U.20 del 2016, 
due stagioni negli Espoirs del Montpellier, andando a lezione di mischia 
da fuoriclasse come i fratelli sudafricani Bismarck e Jannie Du Plessis, 
quindi lo scudetto a Calvisano (2019) e il salto alle Zebre, propedeutico alle 
prime convocazioni in Nazionale sotto la gestione di Franco Smith. Centro, 
terza linea, ora tallonatore, ma portando con sé il bagaglio tecnico dei 
ruoli precedenti. Nato in Germania da papà veneto e mamma tedesca, si è 
trasferito in Italia all’età di due anni ed è cresciuto a Jesolo, dove ha scoperto 
il rugby a sei grazie al classico amichetto. Ama il vino, il tacchino e lo yogurt 
greco. Parla francese, inglese e, naturalmente, tedesco.

Se avete un pomeriggio libero, ripetete per intero il suo nome: Mata Maxime 
Esuite Mbandà. In lingala, la lingua bantù del Congo, “Mata sta per primogenito, 
Maxime è il nome di battesimo, Esuite è legato alla terra del nonno e Mbandà 
è il cognome”. Parole del nostro, che è nato a Roma ma cresciuto a Milano. Il 
padre Luwa, congolese di Kinshasa, quinto di dieci fratelli, arrivò in Italia a 19 
anni con una borsa di studio in medicina e conobbe mamma Luisa, sannita di 
Pannarano. Il primo oggi è chirurgo, la seconda pensionata. Maxime è stato 
strappato al nuoto a 8 anni da due compagni di scuola. Prima pilone (“ero più 
grasso”), poi terza linea, di rottura, come il suo idolo Simone Favaro. Durante 
la pandemia di Covid-19 s’è distinto per il suo contributo da volontario alla 
Croce Gialla di Parma ed è stato per questo insignito del titolo di Cavaliere 
al merito della Repubblica dal Presidente, Sergio Mattarella. Studia scienze 
motorie a Parma. Dal 30 novembre 2020 è papà di Mata Leone, che in lingala 
significa “primogenito”, avuto dalla compagna Cristiana.

JOHAN MEYER TERZA LINEA

NATO A: PORT ELIZABETH (SAF)	 IL: 26 FEBBRAIO 1993
ALTEZZA: 1.93	 PESO: 107 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: SHARKS ACADEMY (SAF), NATAL SHARKS (SAF)
AZZURRO N°: 683	 CAPS: 9
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 54-7 (CHICAGO, 3.11.2018)
PUNTI SEGNATI: 5 (1M)
CAPS SEI NAZIONI: 2	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: S.A. SCHOOLS SEVENS, JUNIOR SPRINGBOKS

Da quelle parti nascono con il certificato di garanzia senza scadenza, 
sempre che li si utilizzi per giocare a rugby. Sudafricani. Duri, aggressivi, 
affidabili. Johan Meyer è uno di loro ed è per questo che, allo scadere dei 
tre anni di residenza richiesti dalla regola 8.1 di World Rugby, l’ex c.t. O’Shea 
l’ha inserito nel giro azzurro. Terza linea dal lato aperto, ma all’occorrenza 
anche terza centro, Meyer è un prodotto della Sharks Academy di Durban 
che fa del placcaggio, della velocità (a 18 anni era cronometrato in 11”2 
sui 100) e del raggio d’azione palla in mano i suoi punti di forza. Sedotto 
e abbandonato dall’ex c.t., che non l’ha più utilizzato dopo i quattro test 
dell’autunno 2018, è stato recuperato dal connazionale Franco Smith. Figlio 
di un ex giocatore del Border, ha preso in mano il primo ovale a 8 anni e non 
ha più smesso. Sposato con Maryke (che sta per regalargli il primogenito), 
ama girare l’Italia, giocare a golf e portare a spasso Finley, il suo bulldog 
francese. Ah, tifa per la Juventus, “ma solo perché vince”.
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NATO A: CECINA	 IL: 13 OTTOBRE 2000
ALTEZZA: 1.86	 PESO: 105 KG
CLUB: CALVISANO E ZEBRE (PERMIT PLAYER) 
CLUB PRECEDENTI: LIVORNO, GRANDUCATO, ACCADEMIA FIR
AZZURRO N°: 693	 CAPS: 5
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 50-17 
(DUBLINO, 24.10.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 2	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.20, AZZURRI SEVENS

FEDERICO MORI* CENTRO/ALA

Da dove cominci a raccontare Federico Mori? Dalla sua incredibile famiglia 
di campioni? O magari dalla sua dirompente scalata dall’Accademia al 
Pro14, svellendo avversari e spalancando porte: quella del Calvisano, poi 
delle Zebre. E le nazionali, una dopo l’altra. Una sua meta da urlo, al debutto 
in Pro14 contro Edinburgh, ha strappato un “mi piace” persino a un certo 
Brian O’Driscoll. Ma andiamo con ordine. Dici Mori e pensi a Fabrizio, classe 
1969, campione del mondo dei 400 hs a Siviglia 1999, settimo ai Giochi 
di Sydney 2000. Beh, lui è lo zio. O magari pensi a Rachele, classe 2003, 
azzurrina nel lancio del martello. Beh, lei è la sorella, cui è legatissimo. E 
non parliamo dei cugini Gabriele e Vittoria, talenti in erba. Lui, Federico, ha 
scelto il rugby a 9 anni e non se n’è mai pentito. Da zio Fabrizio una Treccani 
di consigli, sin da piccolo, dall’allenamento all’alimentazione e alla gestione 
della pressione. Si diventa campioni anche così. Detto “Chico”, da ragazzino 
praticava kickboxing e ama il pugilato.

SEBASTIAN NEGRI TERZA LINEA/SECONDA LINEA

NATO A: MARONDERA (ZIM)	 IL: 30 GIUGNO 1994
ALTEZZA: 1.95	 PESO: 108 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: WESTERN PROVINCE ACADEMY (SAF), 
HARTPURY COLLEGE (ING)
AZZURRO N°: 663	 CAPS: 28
ESORDIO IN NAZIONALE: USA-ITALIA 20-24 (SAN JOSÈ, 18.6.2016)
PUNTI SEGNATI: 5 (1M)
CAPS SEI NAZIONI: 14	 CAPS RWC: 2
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI

Sebastian Negri. O meglio: Sebastian Luke Negri da Oleggio. Tanto per 
rivelare origini nobiliari (conti). Per conferme, rivedere le prestazioni da 
lanzichenecco al Sei Nazioni 2018. Cinque maiuscole presenze dopo 
l’esperienza nel tour estivo del 2016, in sostituzione di Steyn. Natali in 
Zimbabwe, padre italiano di Milano con una nonna polacca (Janusz), madre 
anglo-zimbabwese (Diana), Sebastian (così facciamo prima) ha imparato lì 
i primi rudimenti del rugby, affinati a partire dall’età di 10 anni in Sudafrica, 
dove la famiglia si è rifugiata dopo l’esproprio delle sue tre fattorie 
perpetrato dai seguaci dell’allora presidente Mugabe. Gli inizi da apertura ed 
estremo, poi quel fisico che esplode tipo pop corn e allora giù in mischia. 
Dopo le esperienze a scuola, l’Academy dei Natal Sharks, la Currie Cup con 
Western Province e l’Inghilterra all’Hartpury College. In mezzo la scoperta di 
Roland De Marigny e la convocazione per il Mondiale U.20 del 2013. Ha una 
sorella (Daniella) e due fratelli (Josh e Thomas). Tifa Milan e Liverpool.

MARCO RICCIONI* PILONE DESTRO

NATO A: PESCARA	 IL: 19 OTTOBRE 1997 
ALTEZZA: 1.86	 PESO: 124 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: L’AQUILA, CALVISANO
AZZURRO N°: 687	 CAPS: 10
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 29-10 
(DUBLINO, 10.8.2019)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 3	 CAPS RWC: 3
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

Capitano della migliore U.20 azzurra nella storia dei Mondiali (ottava nel 
2017, piazzamento poi ripetuto l’anno dopo), ha cominciato a giocare 
a Teramo, la sua città (è nato a Pescara per caso), per poi approdare 
a L’Aquila (U.16) e all’Accademia di Roma (U.18). Ma già a 17 anni si è 
trasferito a Calvisano, dove ha vinto uno scudetto (2017), prima di compiere 
il salto a Treviso. Un infortunio al menisco ha condizionato la sua prima 
stagione in Pro14, ma nella seconda è esploso, meritandosi un posto nella 
spedizione in Giappone per i Mondiali. Carattere, carisma e strapotere fisico 
le sue doti migliori, unite a mani eccellenti, da pilone moderno. Il padre 
Antonio giocava nelle giovanili della Roma (ma è laziale), lui ha provato 
tutto - basket, calcio, baseball - finché un amico di mamma Gina non l’ha 
portato al rugby: “Mi sono sentito realizzato, lì finalmente potevo sfogarmi”. 
Ha il corpo pieno di tatuaggi, tra cui una rosa sul collo e lo stemma della 
sua città sul tricipite. La sua ragazza, Giulia, è tatuatrice. Un caso?

GUGLIELMO PALAZZANI MEDIANO DI MISCHIA

NATO A: GARDONE VAL TROMPIA (BS)	 IL: 11 APRILE 1991 
ALTEZZA: 1.73	 PESO: 83 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: FIUMICELLO, CALVISANO
AZZURRO N°: 637	 CAPS: 41
ESORDIO IN NAZIONALE: FIJI-ITALIA 25-14 (SUVA, 7.6.2014)
PUNTI SEGNATI: 15 (3M)
CAPS SEI NAZIONI: 17	 CAPS RWC: 6
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA 
EMERGENTI, ITALIA SEVEN

“Studiare” da mediano di mischia è bello, crescere in quel ruolo con Paul 
Griffen come chioccia è fantastico. “Gullo” Palazzani lo ha conosciuto a 
Calvisano dopo gli inizi con il Fiumicello. In giallonero due scudetti giovanili 
e uno senior, quello da neopromossi del 2012. Un titolo nazionale giocando 
da 9, 10 e 15 e ascoltando Paul, oltre al coach Andrea Cavinato. Giunto alle 
Zebre, ha trovato un altro modello da seguire: Brendon Leonard. Oggi, che 
in bianconero ha maturato più di 100 presenze, Gullo ha a sua volta tante 
storie da raccontare. In Nazionale ha fatto coppia in mediana con cinque 
aperture. Centro in due occasioni, una delle quali segnando contro il Galles 
a Cardiff (2015) la prima delle sue tre mete. Curiosità: anche la seconda l’ha 
firmata in casa del Galles (2016). Da ragazzino ha provato di tutto: basket e 
calcio, judo e pallavolo. A 9 anni l’ha stregato il rugby, al Fiumicello, piccola 
società di puro settore giovanile. Attualmente è anche allenatore dei tre-
quarti del Parma (serie B). Sposato con Alessandra, è papà di Beatrice.
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NATO A: REGGIO EMILIA	 IL: 23 GIUGNO 1997
ALTEZZA: 1.87	 PESO: 110 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB  
CLUB PRECEDENTI: REGGIO EMILIA, ACCADEMIA FIR, CALVISANO
AZZURRO N°: --	 CAPS: --
ESORDIO IN NAZIONALE: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

NATO A: PADOVA	 IL: 4 AGOSTO 1994
ALTEZZA: 1.98	 PESO: 112 KG
CLUB: BENETTON RUGBY 
CLUB PRECEDENTI: CUS PADOVA, VALSUGANA, ACCADEMIA FIR, 
VIADANA, ZEBRE RUGBY CLUB
AZZURRO N°: 669	 CAPS: 19
ESORDIO IN NAZIONALE: SCOZIA-ITALIA 29-0 (EDIMBURGO, 18.3.2017)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 10	 CAPS RWC: 3
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI, 
ITALIA SEVEN

DANIELE RIMPELLI* PILONE SINISTRO

FEDERICO RUZZA* SECONDA LINEA/TERZA LINEA

Cosa sarebbe il rugby italiano senza i fratelli? I primi reclutatori sono 
sempre loro. Davide Rimpelli, classe 1993, praticava nuoto, ma il rugby 
era in agguato. Con la sua famiglia abitava a un tiro di schioppo dalla 
“Canalina”, la culla ovale a Reggio Emilia. Davide è andato a provare 
e non ha smesso più. Terza linea, oggi al Valorugby. Sulle sue orme 
è arrivato il fratellino Daniele, di quattro anni più giovane. Gli inizi 
ad appena 5 anni, la trafila nelle giovanili, poi la filiera Accademia 
federale-Calvisano-Zebre. Franco Smith l’ha inserito nel gruppo 
azzurro alla ripresa dopo il lockdown (2020). Papà artigiano, mamma 
cuoca in un asilo. Lui è di poche parole e molti fatti. Soprattutto in 
campo. Diplomato all’istituto tecnico (indirizzo meccanico), studia 
informatica. Ama pescare, soprattutto nei fiumi e nei laghi, ed è 
fidanzato con Vittoria, conosciuta ai tempi dell’Accademia a Remedello, 
con cui progetta di andare a convivere.

In Nazionale c’è arrivata prima lei, Valentina. Nel rugby del Terzo Millennio 
e delle pari opportunità può accadere anche questo. In breve. Prima 
elementare: un compagno di classe prende Federico, 6 anni, e lo porta al 
campo da rugby. E fin qui... Valentina, che di anni ne ha 8, un giorno va a 
vedere il fratello e si fa convincere a provare. Rugby anche lei. Solo che 
lei brucia le tappe e veste l’azzurro a 19 anni, mentre lui ha impiegato 
più tempo, anche se è un bell’ariete, dotato di ottime mani e un invidiabile 
fiuto per la meta. Alle Zebre (2015) l’avevano battezzato “Spago”, perché era 
lungo lungo ma un po’... magrolino: certi ritardi si spiegano anche così. Per la 
cronaca, non sono la prima coppia azzurra fratello-sorella: i Barbini (Martina, 
Matteo e Marco) li hanno preceduti. Papà Lorenzo è camionista, mamma 
Sabrina fa la cuoca: da ragazzi giocavano a pallavolo. Federico è molto 
scaramantico, attento a non incrociare gatti neri o rovesciare il sale, segue 
la NBA, ama il calcetto e tifa Inter. Ah, a proposito, Valentina è del Milan...

DAVID SISI TERZA LINEA/SECONDA LINEA

NATO A: RINTELN (GER)	 IL: 5 FEBBRAIO 1993
ALTEZZA: 1.96	 PESO: 117 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: LONDON IRISH, LONDON SCOTTISH, BATH, 
YORKSHIRE CARNEGIE
AZZURRO N°: 685 	 CAPS: 11
ESORDIO IN NAZIONALE: SCOZIA-ITALIA 33-20 (EDIMBURGO, 2.2.2019)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 7	 CAPS RWC: 2
ALTRE SELEZIONI: INGHILTERRA U.18, INGHILTERRA U.20

Un gentile omaggio della filiera inglese, visto che David Sisi ha vinto il 
Sei Nazioni ed è stato campione del mondo con l’U.20 di Sua Maestà 
(2013), nonché il più giovane debuttante (a 17 anni e 9 mesi!) nelle file dei 
London Irish nell’era pro’. Cresciuto nel mito di Lawrence Dallaglio, è stato 
reclutato dalle Zebre nell’estate del 2017, dopo aver girovagato tra i club 
di Premiership e di Championship anche a causa di qualche infortunio. 
Grazie all’ottima stagione d’esordio in Pro14 è entrato nel mirino dell’allora 
ex c.t. O’Shea. La nonna paterna è di Sora, il nonno paterno dell’Abetone: si 
trasferirono in Scozia durante la Seconda guerra mondiale. Papà Carlo è 
nato lì. Lui, David, ha visto invece la luce in un ospedale militare britannico, 
in Germania, dove era di stanza il padre, maggiore del Genio sminatori, ed è 
cresciuto a Southampton. David, detto “Frigo” (viste le dimensioni?), possiede 
il doppio passaporto. Vive a Parma con la fidanzata Ana, insegnante di 
inglese, e un bulldog di nome Odin. Ama i viaggi e possiede un camper.

NATO A: TREVISO	 IL: 28 GENNAIO 1996
ALTEZZA: 1.90	 PESO: 89 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: CASALE, MOGLIANO
AZZURRO N°: 668	 CAPS: 8
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-FRANCIA 18-40 (ROMA, 11.3.2017)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 3	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20

LUCA SPERANDIO ALA/ESTREMO

La stoffa è di quella buona. Matteo, il fratello maggiore, ha giocato tre anni 
centrale in Superlega di volley (Sora, poi Padova) e oggi è a Porto Viro, in 
A2. Capirete: è alto 1.99. Luca, poverino, non va oltre l’1.90 e così cosa 
volete che facesse a Treviso, per di più con un cugino di sua madre che 
risponde al nome di Guido Rossi, ex capitano azzurro e recordman assoluto 
di presenze in Serie A? S’è messo a giocare a rugby. Scuola Casale, quella 
dei “Caimani”. Poi Treviso, due scudetti giovanili (U.16 e U.18), due stagioni 
a farsi le ossa a Mogliano e infine di nuovo Treviso. Ruolo? Bella domanda. 
Centro e ala in giovanile, ala ed estremo da grande. Il modo migliore per 
finire in panca perché “tanti ruoli, nessun ruolo”. Da ala, il 28 settembre 
2018, ha segnato tre mete a Edimburgo, meritandosi il premio di “man of the 
match”. Franco Smith l’ha richiamato in azzurro dopo quasi due anni. Veloce, 
elusivo, buon piede, deve migliorare in difesa. Diplomato in ragioneria, segue 
la NBA, legge noir e gialli e adora pescare. Mete, per lo più.
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NATO A: KINDIA (GUI)	 IL: 10 APRILE 1994
ALTEZZA: 1.80	 PESO: 116 KG
CLUB: BENETTON RUGBY 
CLUB PRECEDENTI: VIADANA, ACCADEMIA FIR, PRATO
AZZURRO N°: 682	 CAPS: 10
ESORDIO IN NAZIONALE: GIAPPONE-ITALIA 22-25 (KOBE, 16.6.2018)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20 

NATO A: CHISINAU (MOL) 	 IL: 19 DICEMBRE 1999
ALTEZZA: 1.97	 PESO: 115 KG
CLUB: FIAMME ORO E ZEBRE RUGBY CLUB (PERMIT PLAYER) 
CLUB PRECEDENTI: NERONIANA, ANZIO, LEGIO INVICTA, 
ACCADEMIA FIR
AZZURRO N°: 697	 CAPS: 2
ESORDIO IN NAZIONALE: FRANCIA-ITALIA 36-5 (PARIGI, 28.11.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20 

CHERIF TRAORÈ* PILONE SINISTRO

CRISTIAN STOIAN* SECONDA LINEA

Più che una vita, un romanzo. A lieto fine. Cherif Traoré è nato in Guinea 
e lì ha vissuto fino a 7 anni, quando i genitori hanno deciso di tentare 
l’avventura in Italia, trasferendosi a Boretto. La mamma è ancora qui; il 
padre è tornato a Kindia, cittadina a nord-est della capitale Conakry, per 
seguire l’azienda di famiglia che rischiava l’abbandono dopo la morte 
del nonno. Gli inizi con il calcio, “ero un difensore cattivissimo, spesso 
ammonito”, finché un giorno il padre gli ha detto: “Questo sport non fa 
per te”, e l’ha portato al rugby. Cresciuto nelle giovanili del Viadana, è 
passato per l’Accademia federale e l’Eccellenza per poi approdare in 
Pro14, a Treviso. È un ottimo portatore di palla, potente in attacco e 
aggressivo in difesa. Ha due fratelli, entrambi calciatori, oggi svincolati: 
Mohamed, 28 anni, terzino destro, ex Primavera del vecchio Parma Calcio, 
e Abdoulaye, 22, terzino sinistro. Adora il pollo con il riso. Nel tempo 
libero pratica il golf e ama ballare.

In Moldavia nascono così, scolpiti nel granito. Gente come Dmitri Arhip 
(pilone da 120 kg) o Andrei Mahu (seconda di 2,05 transitata anche per 
le Zebre e i Lyons Piacenza). Cristian Stoian non si sottrae al... copyright: 
1.97 per 115 kg e tanta voglia di arrivare. I cromosomi non mentono, 
anche se lui è più italiano di tanti italiani. Aveva 6 anni quando si trasferì 
con la famiglia a Zagarolo, alle porte di Roma. Ha frequentato le scuole 
italiane, è cresciuto praticando uno sport italianissimo come il calcio: 
giocava portiere. Anche un po’ di basket, prima che un compagno di 
classe lo convincesse a provare con il minirugby. Aveva 9 anni e non fu 
amore a prima vista: “All’inizio non mi piacque, ma riprovai a 15 anni 
perché dovevo fare qualche sport. Sapete, ero abbastanza vivace...”. Tre 
anni dopo entrava nell’Accademia federale: la strada era segnata.

NATO A:AUCKLAND (NZL)	 IL: 2 GENNAIO 1988
ALTEZZA: 1.80	 PESO: 105 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB 
CLUB PRECEDENTI: KUMEU (NZL), WESTERN PIONEERS (NZL), 
NORTH HARBOUR (NZL), CALVISANO
AZZURRO N°: 684	 CAPS: 6
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 54-7 (CHICAGO, 3.11.2018)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 3	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: --

JIM TUIVATI TERZA LINEA CENTRO

Biondo platino o neri con il codino, rasati sulle tempie o raccolti in uno 
chignon castano. No, non stiamo parlando delle acconciature del mago 
dei parrucchieri, ma del look sempre cangiante di Jim “Jimmy” Tuivaiti, 
neozelandese di origine samoana. L’allora c.t. O’Shea lo convocò dopo che 
il nostro aveva avuto un impatto non banale sul Pro14: 51 palloni portati e 
due mete in meno di cinque partite all’esordio con le Zebre (2018). In Italia lo 
ha chiamato il Calvisano nel 2015: tre stagioni con contorno di uno scudetto 
dopo aver assaggiato l’alto livello nelle file del North Harbour, campionato 
provinciale neozelandese. Jimmy è famoso Down Under anche per aver 
sposato (2016) Cathrine Latu, stella della nazionale di netball e fidanzata 
dai tempi del liceo, che nel 2018 aveva firmato per le Sirens di Glasgow 
per stare più vicina al marito, ma dopo la maternità si è trasferita a Parma. 
Jimmy ha scoperto che sarebbe diventato papà di Sebastian il 2 febbraio 
2019, proprio il giorno del suo esordio nel Sei Nazioni, a Murrayfield.

JACOPO TRULLA* ESTREMO/ALA

NATO A: VICENZA	 IL: 5 LUGLIO 2000
ALTEZZA: 1.81	 PESO: 84 KG
CLUB: CALVISANO E ZEBRE RUGBY CLUB (PERMIT PLAYER)
CLUB PRECEDENTI: VICENZA, VALSUGANA, ACCADEMIA FIR
AZZURRO N°: 694	 CAPS: 3
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 17-28 
(FIRENZE, 14.11.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.20

Chi è Kalyn Ponga? Se non lo sapete, chiedetelo a Jacopo Trulla, che 
dell’australiano di sangue maori, stella della Rugby League, è un fervente 
ammiratore. “Ha due anni in più di me e fa cose eccezionali” dice. Nel 
XV il modello è lo scozzese Stuart Hogg. Collocata l’asticella, non resta 
che saltare. La rincorsa è di quelle giuste. A vent’anni, il vicentino ha 
già debuttato in Pro14 e ora annusa l’aria della Nazionale, dopo aver 
catturato l’attenzione del c.t. Franco Smith. Prima palla ovale a 6 anni, 
spinto dalla madre (sic!), che preferì il rugby al calcio. Cresciuto nelle 
giovanili del Vicenza, a 14 anni ha dovuto scegliere tra lo sci (slalom 
gigante) e il rugby, e non ha avuto dubbi. Dell’esperienza sulla neve gli 
è rimasta sicuramente la reattività e l’esplosività che, unite a una bella 
dose di fantasia, lo rendono un promettente interprete nel triangolo 
allargato. Nel 2019, ha segnato 6 mete in 9 presenze con l’U.20 azzurra. 
Diplomato al linguistico, parla inglese, francese e spagnolo.
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STEPHEN VARNEY MEDIANO DI MISCHIA

NATO A: CARMARTHEN (GAL)	 IL: 16 MAGGIO 2001
ALTEZZA: 1.74	 PESO: 80 KG
CLUB: GLOUCESTER (ING)
CLUB PRECEDENTI: CRYMYCH (GAL), GLOUCESTER ACADEMY (ING), 
HARTPURY RFC (ING)
AZZURRO N°: 695	 CAPS: 3
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 17-28 (FIRENZE, 14.11.2020)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20

Ore 9, lezione di geografia. Carmarthen: cittadina del Galles dov’è nato 
Stephen Lorenzo Varney. Rhoshill: villaggio del Pembrokshire dove Stephen 
è cresciuto con i genitori. Ysgol y Preseli: scuola dove Stephen ha studiato 
e mosso i primi passi nel rugby. Papà Adrian è stato un buon terza linea 
del Neath e dell’Aberavon a cavallo tra gli anni 80 e 90; mamma Valeria è 
nata in Galles da genitori italiani (papà di Parma, ex prigioniero di guerra in 
Inghilterra; mamma di Cesena). Trasferitosi a studiare sport management 
all’Hartpury College, Stephen è entrato nei radar del Gloucester e, snobbato 
dai selezionatori gallesi, ha accettato, come il fratello Alex prima di lui, le 
avance dell’Italia. Ha indossato l’azzurro U.18 e U.20, firmando in prima 
persona due vittorie sui piccoli Dragoni (ben vi sta!). Alla ripresa della 
Premiership dopo il lockdown (2020) è stato lanciato in prima squadra dal 
Gloucester e, con 4 mete in 5 partite, s’è meritato la chiamata di Franco 
Smith. Prima dell’università aveva smesso con il rugby per giocare a golf.

NATO A: PARMA	 IL: 11 OTTOBRE 1993
ALTEZZA: 1.76	 PESO: 83 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB 
CLUB PRECEDENTI: ACADEMY NOCETO, ACCADEMIA FIR, CROCIATI, 
CALVISANO
AZZURRO N°: 647	 CAPS: 19
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 12-16 (TORINO, 22.8.2015)
PUNTI SEGNATI: 3 (1D)
CAPS SEI NAZIONI: 8	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI

MARCELLO VIOLI* MEDIANO DI MISCHIA

È cresciuto in una famiglia di rugbisti: il padre Paolo giocava mediano 
di mischia, lo zio Antonio allenava il Noceto, il cugino Filippo Ferrarini 
(le loro mamme sono gemelle) è un ottimo terza linea. Lui ha 
cominciato a soli 5 anni e nella sua carriera ha avuto per tecnici quasi 
esclusivamente mediani di mischia: da Filippo Frati nelle giovanili 
del Noceto a Gianluca Guidi a Calvisano, quindi Michael Bradley e 
Alessandro Troncon alle Zebre. E a Calvisano ha giocato accanto a 
Paul Griffen, da lui definito “un maestro”. Il c.t. Brunel l’ha convocato in 
azzurro quando ancora vestiva la maglia dei gialloneri della Bassa, in 
Eccellenza. O’Shea ha puntato decisamente su di lui, poi tre operazioni 
alla spalla gli hanno fatto perdere quasi per intero la stagione 2018-19 
e gli sono costati la Coppa del Mondo. Franco Smith però l’ha subito 
richiamato. Ama leggere, specie le biografie dei campioni. 

NATO A: FIORENZUOLA D’ARDA (PC)	 IL: 15 GENNAIO 1997
ALTEZZA: 1.89	 PESO: 106 KG
CLUB: ZEBRE RUGBY CLUB
CLUB PRECEDENTI: ELEPHANT GOSSOLENGO, LYONS PIACENZA, 
ACCADEMIA FIR, CALVISANO
AZZURRO N°: 681	 CAPS: 10
ESORDIO IN NAZIONALE: GIAPPONE - ITALIA 34-17 (OITA, 9.6.2018)
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20

GIOSUÈ ZILOCCHI* PILONE DESTRO

Talento molto precoce (ha iniziato a 8 anni), Zilocchi è cresciuto da terza 
linea in un piccolo club dell’hinterland di Piacenza, Gossolengo, che ha 
dato i natali rugbistici anche a un altro pilone azzurro: Andrea Lovotti. 
Ha debuttato ad appena 18 anni nelle file dei Lyons, dando un contributo 
decisivo alla promozione in Eccellenza del 2015. Da allora ha compiuto 
la classica trafila, passando per l’Accademia U.18 di Milano, dov’è stato 
progressivamente reimpostato come prima linea su suggerimento 
dell’ex azzurro Carlo Orlandi, e quella federale, fino a disputare la finale 
scudetto 2018 (persa) con il Calvisano, preludio al salto in Pro14 con la 
maglia delle Zebre. Il papà è veterinario con la passione per l’apicoltura 
e lui ha scelto Scienze Agrarie all’università. Il suo habitat naturale è la 
palestra, dove trascorre ore. Ama la musica elettronica (specie i Daft 
Punk) e le camminate in montagna.

NATO A: BASSANO DEL GRAPPA (VI)	 IL: 3 OTTOBRE 1997
ALTEZZA: 1.86	 PESO: 96 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: BASSANO, MOGLIANO
AZZURRO N°: 686 	 CAPS: 4
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-FRANCIA 14-25 (ROMA, 16.3.2019)
PUNTI SEGNATI: 5 (1M)
CAPS SEI NAZIONI: 1	 CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA 
EMERGENTI

MARCO ZANON CENTRO

Se non sapete cos’è il fascino del Sei Nazioni, leggetevi la storia di Marco. 
Famiglia digiuna di rugby - papà Eris ha uno studio di geometri specializzato
nel settore navale, mamma Marta è consulente in un’azienda di 
telecomunicazioni - il fratello Nicola, più grande di un anno e mezzo, che 
scopre la palla ovale e non smette più (ora gioca a Valpolicella, centro o ala). 
Lui, Marco, sciatore agonista, vede la luce negli occhi del fratellone e chiede 
di provare. “Avevo 10 anni”. A quel punto il sabato, d’inverno, è Sei Nazioni. 
In Tv. Poi al Flaminio, a incitare gli azzurri. E gli occhi di Marco che brillano 
più di quelli di Nicola: “Papà, voglio arrivare lì”. Ci arriva, una decina di anni 
dopo. E per poco non segna la meta della vittoria al debutto contro la Francia. 
Oggi Zanon gioca a Treviso, e basta. Beh, basta... ci sarebbe anche la liason 
con Ottavia Cestonaro, che non è una fidanzata qualsiasi. Triplista da 14.18, 
azzurra anche lei, già oro agli Europei juniores. “Lei è una professionista 
incredibile. Stiamo percorrendo questa strada assieme”.

(*) = già membro 
dell’Accademia FIR 
“Ivan Francescato”
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GIOCATORE	 RUOLO	 CLUB

SELEZIONATO MA NON A REFERTO

A REFERTO

INFORTUNATO

AMMONIZIONE

ESPULSO/SQUALIFICATO

FERITA SANGUINANTE

TRAUMA CRANICO

NON CONVOCATO

ALLAN TOMMASO	 APERTURA	 BENETTON RUGBY
BELLINI MATTIA	 ALA	 ZEBRE RUGBY CLUB
BIGI LUCA	 TALLONATORE	 ZEBRE RUGBY CLUB
BRALEY CALLUM	 M.MISCHIA	 BENETTON RUGBY
CANNA CARLO	 APERTURA	 ZEBRE RUGBY CLUB
CANNONE NICCOLÒ	 2a LINEA	 BENETTON RUGBY
CECCARELLI PIETRO	 PILONE DESTRO	 BRIVE (FRA)
FAVRETTO RICCARDO	 2a LINEA	 MOGLIANO
FERRARI SIMONE	 PILONE DESTRO	 BENETTON RUGBY
FISCHETTI DANILO	 PILONE SINISTRO	 ZEBRE RUGBY CLUB
FUSER MARCO	 2a LINEA	 NEWCASTLE (ING)
GARBISI PAOLO	 APERTURA	 BENETTON RUGBY
GHIRALDINI LEONARDO	 TALLONATORE	 LIBERO
HAYWARD JAYDEN	 ESTREMO	 BENETTON RUGBY
IOANE MONTY	 ALA	 BENETTON RUGBY
LAMARO MICHELE	 3a LINEA	 BENETTON RUGBY
LAZZARONI MARCO	 2a/3a LINEA	 BENETTON RUGBY
LUCCHESI GIANMARCO	 TALLONATORE	 MOGLIANO
MANFREDI MARCO	 TALLONATORE	 ZEBRE RUGBY CLUB
MBANDA’ MAXIME	 3a LINEA	 ZEBRE RUGBY CLUB
MEYER JOHAN	 3a LINEA	 ZEBRE RUGBY CLUB
MINOZZI MATTEO	 ALA/ESTREMO	 WASPS (ING)
MORI FEDERICO	 ALA/CENTRO	 CALVISANO
MORISI LUCA	 CENTRO	 BENETTON RUGBY
NEGRI SEBASTIAN	 2a/3a LINEA	 BENETTON RUGBY
PADOVANI EDOARDO	 ALA/ESTREMO	 BENETTON RUGBY
PALAZZANI GUGLIELMO	 M.MISCHIA	 ZEBRE RUGBY CLUB
POLLEDRI JAKE	 3a LINEA	 GLOUCESTER (ING)
RICCIONI MARCO	 PILONE DESTRO	 BENETTON RUGBY
RIMPELLI DANIELE	 PILONE SINISTRO	 ZEBRE RUGBY CLUB
RUZZA FEDERICO	 2a/3a LINEA	 BENETTON RUGBY
SISI DAVID	 2a LINEA	 ZEBRE RUGBY CLUB
SPERANDIO LUCA	 ALA/ESTREMO	 BENETTON RUGBY
STEYN ABRAHAM	 3a LINEA/N.8	 BENETTON RUGBY
STOIAN CRISTIAN	 2a LINEA	 FIAMME ORO
TRAORÈ CHERIF	 PILONE SINISTRO	 BENETTON RUGBY
TRULLA JACOPO	 ALA/ESTREMO	 CALVISANO
TUIVAITI JIM	 3a LINEA	 ZEBRE RUGBY CLUB
VARNEY STEPHEN	 M.MISCHIA	 GLOUCESTER (ING)
VIOLI MARCELLO	 M.MISCHIA	 ZEBRE RUGBY CLUB
ZANON MARCO	 CENTRO	 BENETTON RUGBY
ZILOCCHI GIOSUÈ	 PILONE DESTRO	 ZEBRE RUGBY CLUB

IRL	 ING	 SCO	 FRA	 GAL	 TOTALE
		  12	 28	 4	 44
80	 80	 80			   240
47	 61	 47	 52	 63	 270
8					     8
80	 80	 80	 43	 80	 363
47	 61	 80	 80	 76	 344
33	 19	 25	 18	 10	 105
					     0
33	 28	 14	 18	 4	 97
47	 52	 66	 62	 76	 303
					     0
80	 80	 80	 80	 80	 400
		  33	 28	 17	 78
80					     80
				    80	 80
			   18	 17	 35
63	 78	 80	 75	 80	 376
33	 19				    52
					     0
13	 7	 12	 62	 63	 157
17	 2	 31	 80	 80	 210
	 47	 68	 80		  195
26	 58	 25	 37	 26	 172
54	 80				    134
67	 73	 49			   189
80	 22				    102
	 33			   10	 43
80	 80	 68			   228
					     0
					     0
					     0
33	 19				    52
			   80	 54	 134
80	 80	 80	 80	 80	 400
			   5	 4	 9
					     0
		  80	 80	 80	 240
					     0
		  25	 13	 70	 108
72	 80	 55	 67		  274
		  55	 52	 76	 183
47	 61	 55	 62	 70	 295
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TOP 10 METAMEN

25	 Marcello CUTTITTA

22	 Paolo VACCARI

21	 Carlo CHECCHINATO
	 Manrico MARCHETTO

19	 Alessandro TRONCON

17	 Mirco BERGAMASCO
	 Serafino GHIZZONI
	 Massimo MASCIOLETTI

16	 Ivan FRANCESCATO
	 Sergio PARISSE

LE STATISTICHE 

DELLA NAZIONALE

GLI ESPULSI

TAVEGGIA	 FRANCIA B-ITALIA	 21.7.55

PAOLETTI	 PORTOGALLO-ITALIA	 25.2.73

LIJOI	 POLONIA-ITALIA	 23.10.77

LUPINI	 SPAGNA-ITALIA	 5.12.87

PROPERZI	 FRANCIA A1-ITALIA	 25.6.93

GIOVANELLI	 SCOZIA-ITALIA	 6.3.99

CRISTOFOLETTO	 FRANCIA-ITALIA	 2.4.00

TRONCON	 ITALIA-IRLANDA	 3.2.01

DE CARLI	 URUGUAY-ITALIA	 7.7.01

BORTOLAMI	 ARGENTINA-ITALIA	 17.6.05

RIZZO	 FRANCIA-ITALIA	 9.2.14

LOVOTTI	 SUDAFRICA-ITALIA	 4.10.19

MAGGIOR NUMERO DI PRESENZE	 PARISSE	 142

CARRIERA AZZURRA PIÙ LUNGA	 PARISSE	 17 ANNI E 118 GIORNI (2002-19)
	 MAURO BERGAMASCO	 16 ANNI E 320 GIORNI (1998-15)
	 MASI	 16 ANNI E 24 GIORNI (1999-15)

CARRIERA AZZURRA PIÙ BREVE	 FANTON	 1’46” (POLONIA 1979)

MAGGIOR NUMERO DI PUNTI	 DOMINGUEZ	 983 (74 PARTITE)

MAGGIOR NUMERO DI METE	 MAR. CUTTITTA	 25 (54 PARTITE)

META PIÙ VELOCE	 MAURO BERGAMASCO	 18” (SCOZIA – ITALIA 17-37; 2007)

INDIVIDUALI IN UNA PARTITA

PIÙ PUNTI	 BETTARELLO	 29 (CANADA 1983)
	 DOMINGUEZ	 29 (SCOZIA 2000)
	 DOMINGUEZ	 29 (FIJI 2001)
PIÙ METE	 COVA	 4 (BELGIO 1937)
	 I. FRANCESCATO	 4 (MAROCCO 1993)
PIÙ DROP	 CALIGIURI	 3 (TRANSVAAL XV 1973)
	 DOMINGUEZ	 3 (SCOZIA 2000)
PIÙ PUNIZIONI	 DOMINGUEZ	 8 (ROMANIA 1994)
	 MIR. BERGAMASCO	 8 (FIJI 2010)
PIÙ TRASFORMAZIONI	 TROIANI	 12 (REP. CECA 1994)
FULL HOUSE*	 BETTARELLO	 CANADA 1983
	 DOMINGUEZ	 AUSTRALIA 1996
	 DOMINGUEZ	 SUDAFRICA 2001
	 CANNA	 FRANCIA 2016
(*) = meta, cp, tr e drop in una sola partita
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INDIVIDUALI TOTALI

SQUADRA

PUNTEGGIO ATTIVO PIÙ ALTO

IN CASA:	 104 PUNTI	 104-8	 REP. CECA 1994
FUORI:	 67 ”	 67-7	 RUSSIA 2006
CAMPO NEUTRO:	 76 ”	 76-11	 CROAZIA 1993

MAGGIOR SCARTO ATTIVO

IN CASA:	 96 PUNTI	 104-8	 REP. CECA 1994
FUORI:	 61 ”	 64-3	 PORTOGALLO 1996
CAMPO NEUTRO:	 65 ”	 76-11	 CROAZIA 1993

PUNTEGGIO PASSIVO PIÙ ALTO

IN CASA:	 70 PUNTI	 6-70	 NUOVA ZELANDA 1995
FUORI:	 101 ”	 0-101	 SUDAFRICA 1999
CAMPO NEUTRO:	 101 ”	 3-101	 NUOVA ZELANDA 1999

MAGGIOR SCARTO PASSIVO

IN CASA:	 64 PUNTI	 6-70	 NUOVA ZELANDA 1995
FUORI:	 101 ”	 0-101	 SUDAFRICA 1999
CAMPO NEUTRO:	 98 ”	 3-101	 NUOVA ZELANDA 1999

MAGGIOR NUMERO DI METE FATTE

16	 ITALIA – REP. CECA 104-8 (1994)

MAGGIOR NUMERO DI METE SUBITE

15	 SUDAFRICA – ITALIA 101-0 (1999)

MIGLIORE STRISCIA ATTIVA

6 VITTORIE	 DA PORTOGALLO – ITALIA 3-17 (12.5.68)
	 A BELGIO – ITALIA 0-30 (10.5.69)

PEGGIORE STRISCIA PASSIVA

13 SCONFITTE	 DA ITALIA – AUSTRALIA 20-30 (8.11.08)
	 A ITALIA - SUDAFRICA 10-32 (21.11.09)

TOP 10 PRESENZE

142	 Sergio PARISSE
119	 Martin CASTROGIOVANNI
119	 Alessandro ZANNI
112	 Marco BORTOLAMI
107	 Leonardo GHIRALDINI
106	 Mauro BERGAMASCO
103	 Andrea LO CICERO VAINA
101	 Alessandro TRONCON
95	 Andrea MASI
89	 Mirco BERGAMASCO
	 Luke MCLEAN

N.B. In neretto i giocatori ancora in attività

TOP 10 MARCATORI

983	 Diego DOMINGUEZ	 (9M, 208P, 127T, 20D)

483	 Stefano BETTARELLO	 (7M, 104P, 46T, 17D)

320	 Tommaso ALLAN		 (11M, 52P, 53T, 1D)

294	 Luigi TROIANI		  (2M, 57P, 57T)

260	 Ramiro PEZ		  (4M, 52P, 33T, 6D)

256	 Mirco BERGAMASCO	 (17M, 49P, 12T)

154	 Luciano ORQUERA	 (3M, 31P, 20T, 2D)

152	 David BORTOLUSSI	 (1M, 24P, 36T, 1D)

152	 Carlo CANNA		  (5M, 26P, 20T, 3D)

133	 Ennio PONZI		  (31P, 17T, 2D)

TOP 10 DROP

20	 Diego DOMINGUEZ
17	 Stefano BETTARELLO
6	 Ramiro PEZ
5	 Massimo BONOMI
	 Oscar COLLODO
3	 Kris BURTON
	 Rocco CALIGIURI
	 Carlo CANNA
	 Serafino GHIZZONI
	 Andrea MARCATO
	 Pierluigi PACIFICI

LE STATISTICHE 

DELLA NAZIONALE
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LE STATISTICHE 

DELL’ITALIA 

AL SEI NAZIONI 

LE STATISTICHE 

DELL’ITALIA 

AL SEI NAZIONI 

MAGGIOR NUMERO DI PRESENZE	 PARISSE	 69 (2004-19)

MAGGIOR NUMERO DI PUNTI	 DOMINGUEZ	 162 (2000-03)

MAGGIOR NUMERO DI METE	 MIR. BERGAMASCO	 7 (2002-12)
	 PARISSE	 7 (2004-19)

META PIÙ VELOCE	 MAURO BERGAMASCO	 18” (SCOZIA-ITALIA 17-37; 2007)

INDIVIDUALI IN UNA STAGIONE

PIÙ PUNTI	 DOMINGUEZ	 61 (2000)
PIÙ METE	 MINOZZI	 4 (2018)
PIÙ DROP	 DOMINGUEZ	 5 (2000)
PIÙ PUNIZIONI	 DOMINGUEZ	 13 (2001)
PIÙ TRASFORMAZIONI	 DOMINGUEZ	 8 (2000)

INDIVIDUALI IN UNA PARTITA

PIÙ PUNTI	 DOMINGUEZ	 29 (SCOZIA 2000)
PIÙ METE	 TRONCON	 2 (FRANCIA 2000)
	 CAMPAGNARO	 2 (GALLES 2014)
	 MORISI	 2 (INGHILTERRA 2015)
PIÙ DROP	 DOMINGUEZ	 3 (SCOZIA 2000)
PIÙ PUNIZIONI	 DOMINGUEZ	 6 (SCOZIA 2000)
PIÙ TRASFORMAZIONI	 DOMINGUEZ	 4 (FRANCIA 2000)
	 SCANAVACCA	 4 (SCOZIA 2007)
FULL HOUSE*	 CANNA	 FRANCIA 2016
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I RECORD

INDIVIDUALI TOTALI

SQUADRA

PUNTEGGIO ATTIVO PIÙ ALTO

IN CASA:	 34 PUNTI	 34-20	 SCOZIA 2000
FUORI:	 37 PUNTI	 37-17	 SCOZIA 2007

MAGGIOR SCARTO ATTIVO

IN CASA:	 14 PUNTI	 34-20	 SCOZIA 2000
FUORI:	 20 PUNTI	 37-17	 SCOZIA 2007

PUNTEGGIO PASSIVO PIÙ ALTO

IN CASA:	 63 PUNTI	 10-63	 IRLANDA 2017
FUORI:	 80 PUNTI	 23-80	 INGHILTERRA 2001

MAGGIOR SCARTO PASSIVO

IN CASA:	 53 PUNTI	 10-63	 IRLANDA 2017
FUORI:	 57 PUNTI	 23-80	 INGHILTERRA 2001

MAGGIOR NUMERO DI METE FATTE

4	 FRANCIA 2000, 2003; SCOZIA 2007

MAGGIOR NUMERO DI METE SUBITE

10	 INGHILTERRA 2001

MIGLIORE STRISCIA ATTIVA

2 VITTORIE	 DA SCOZIA - ITALIA 17-37 (24.2.07)
	 A ITALIA - GALLES 23-20 (10.3.07)
2 VITTORIE	 DA ITALIA-SCOZIA 13-6 (17.3.12)
	 A ITALIA-FRANCIA 23-18 (3.2.13)

PEGGIORE STRISCIA PASSIVA

27 SCONFITTE	 DA ITALIA-FRANCIA 0-29 (15.3.15)
	 A ITALIA-INGHILTERRA 5-34 (31.10.20)

(*) = meta, cp, tr e drop in una sola partita

20	 ROBERTSON KAINE (2005-10)
	 STEYN ABRAHAM (2016-20)
19	 GRIFFEN PAUL (2004-09)
	 MINTO FRANCESCO (2013-17)
	 VENDITTI GIOVAMBATTISTA (2012-17)
18	 CAMPAGNARO MICHELE (2014-19)
	 PEZ RAMIRO (2001-07)
17	 CANAVOSIO PABLO (2006-11)
	 NIETO CARLOS (2002-09)
	 PALAZZANI GUGLIELMO (2015-20)
16	 BIAGI GEORGE FABIO (2014-18)
	 CHECCHINATO CARLO (2000-04)
	 MORISI LUCA (2012-20)
15	 BELLINI MATTIA (2016-20)
	 CANNA CARLO (2016-20)
	 DE MARCHI ALBERTO (2013-15)
	 DE ROSSI ANDREA (2000-04)
	 FURNO JOSHUA (2012-17)
	 MOSCARDI ALESSANDRO (2000-02)
	 PADOVANI EDOARDO (2016-20)
14	 BARBIERI ROBERT (2011-15)
	 DOMINGUEZ DIEGO (2000-03)
	 GIAZZON DAVIDE (2013-16)
	 HAYWARD JAYDEN (2018-20)
	 NEGRI SEBASTIAN (2018-20)
	 SARTO LEONARDO (2014-16)
13	 BERNABÒ VALERIO (2007-16)
	 BOTES TOBIAS (2012-14)
	 BURTON CHRISTOPHER (2011-13)
	 DE MARIGNY ROLAND (2004-07)
	 FAVARO SIMONE (2012-17)
12	 BIGI LUCA (2018-20)
	 BUDD DEAN (2018-20)
	 DE CARLI GIAMPIERO (2000-03)
	 ESPOSITO ANGELO (2014-19)
	 FERRARI SIMONE (2018-19)
	 MBANDA’ MAXIME (2017-20)
	 RAINERI GIOVANNI (2001-03)
11	 AGUERO MATIAS (2010-15)
	 DERBYSHIRE PAUL (2010-14)
	 FUSER MARCO (2015-17)
	 MARTIN LUCA (2000-02)
	 MAZZUCATO NICOLA (2000-04)
	 MINOZZI MATTEO (2018-20)
	 PICONE SIMON (2004-10)
	 SGARBI ALBERTO (2008-14)
10	 CHISTOLINI DARIO (2015-17)
	 NITOGLIA LUDOVICO (2005-06)
	 PASQUALI TIZIANO (2018-19)
	 PHILLIPS MATTHEW (2002-03)
	 RUZZA FEDERICO (2017-20)
	 TEBALDI TITO (2010-19)

I CAPITANI
2000	 ALESSANDRO TRONCON
2001	 ALESSANDRO MOSCARDI
2002	 ALESSANDRO MOSCARDI
2003	 ALESSANDRO TRONCON
2004	 ANDREA DE ROSSI
2005	 MARCO BORTOLAMI
2006	 MARCO BORTOLAMI
2007 	 MARCO BORTOLAMI
2008	 SERGIO PARISSE
2009	 SERGIO PARISSE
2010	 LEONARDO GHIRALDINI
2011	 SERGIO PARISSE
2012	 SERGIO PARISSE
2013	 SERGIO PARISSE
2014	 SERGIO PARISSE
2015	 SERGIO PARISSE
2016	 SERGIO PARISSE
2017	 SERGIO PARISSE
2018	 SERGIO PARISSE
2019	 SERGIO PARISSE
2020	 LUCA BIGI
2021	 LUCA BIGI

LE PRESENZE
69	 PARISSE SERGIO (2004-19)
60	 CASTROGIOVANNI MARTIN (2003-16)
54	 ZANNI ALESSANDRO (2006-20)
53	 GHIRALDINI LEONARDO (2007-19)
51	 BORTOLAMI MARCO (2002-15)
49	 LO CICERO VAINA ANDREA (2000-13)
48	 BERGAMASCO MIRCO (2002-12)
46	 PERUGINI SALVATORE (2000-11)
45	 MASI ANDREA (2003-15)
43	 BERGAMASCO MAURO (2000-15)
	 CANALE GONZALO (2004-13)
42	 MCLEAN LUKE (2009-17)
37	 DELLAPE’ SANTIAGO (2002-11)
32	 GORI EDOARDO (2011-19)
31	 ONGARO FABIO (2003-12)
29	 GELDENHUYS QUINTIN (2010-16)
	 PERSICO AARON (2000-06)
28	 STOICA ALESSANDRO (2000-06)
27	 DEL FAVA CARLO (2004-11)
	 TRONCON ALESSANDRO (2000-07)
26	 ALLAN TOMMASO (2014-20)
	 CITTADINI LORENZO (2008-17)
	 FESTUCCIA CARLO (2003-11)
25	 DALLAN DENIS (2000-07)
24	 BENVENUTI TOMMASO (2011-19)
	 SOLE JOSH (2006-11)
23	 GARCIA GONZALO (2009-16)
22	 LOVOTTI ANDREA (2016-20)
	 ORQUERA LUCIANO (2005-15)
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1	 BENATTI ANDREA (2002)
	 BUSO PAOLO (2008)
	 GIAMMARIOLI RENATO (2018)
	 GIOVANELLI MASSIMO (2000)
	 MAZZARIOL FRANCESCO (2002)
	 MONTAURIOL JEAN-FRANCOIS (2009)
	 MORETTI ANDREA (2002)
	 SARTO JACOPO (2016)
	 SAVI MARIO (2005)
	 TRAVINI LAURENT (2000)
	 VISENTIN MICHELE (2015)
	 ZANOLETTI CRISTIAN (2002)
	 ZANON MARCO (2019)

	 LAZZARONI MARCO (2020)
	 MANDELLI ROBERTO (2004-07)
	 MCKINLEY IAN (2019)
	 ODIETE DAVID (2016)
	 PANICO SAMI (2017)
	 PINI MATTHEW (2000)
	 PUCCIARIELLO FEDERICO (2002)
	 RIVARO MARCO (2000-01)
	 STAIBANO FABIO (2007-12)
	 TONIOLATTI GIULIO (2009-12)
	 VUNISA SAMUELA (2015)
	 WAKARUA RIMA (2004)

3	 BACCHIN ENRICO (2015)
	 BARBINI MARCO (2015-19)
	 BOCCHINO RICCARDO (2010)
	 BONI TOMMASO (2018)
	 CAIONE CARLO (2001)
	 INTOPPA GIORGIO (2005)
	 MURARO ANDREA (2001-02)
	 PERZIANO MASSIMILIANO (2001)
	 PILAT CORRADO (2000-01)
	 PRATICHETTI ANDREA (2016)
	 PROPERZI FRANCO (2001)
	 REATO TOMMASO (2008-09)
	 RICCIONI MARCO (2020)
	 RUBINI GIULIO (2009)
	 SPERANDIO LUCA (2017-19)
	 TUIVAITI JIM (2019-20)
	 ZANI FEDERICO (2020)

2	 BACCHETTI ANDREA (2009)
	 BORTOLUSSI DAVID (2008)
	 CRISTOFOLETTO WALTER (2000)
	 ERASMUS JACO (2008)
	 FRANCESIO JUAN SEBASTIAN (2000)
	 FRATI FILIPPO (2001)
	 GARBISI PAOLO (2020)
	 IANNONE TOMMASO (2014)
	 LUCCHESE ALBERTO (2016)
	 LUCCHESI GIANMARCO (2020)
	 MEYER JOHAN (2020)
	 MORENO ALEJANDRO (2002)
	 MORI FEDERICO (2020)
	 ORLANDI CARLO (2000)
	 PATRIZIO ENRICO (2008)
	 PREO GIACOMO (2000)
	 QUARTAROLI ROBERTO (2009)
	 QUEIROLO JUAN MANUEL (2001)
	 SBARAGLINI FRANCO (2009)
	 VAN ZYL CORNIEL (2012)
	 ZISTI NICK (2000)

LE STATISTICHE 

DELL’ITALIA 

AL SEI NAZIONI 

9	 GALON EZIO (2001-08)
	 GRITTI ANDREA (2000-01)
	 MARCATO ANDREA (2008-09)
	 PRATICHETTI MATTEO (2007-10)
	 VISSER WIM (2000-01)

8	 BISEGNI GIULIO (2015-20)
	 CASTELLO TOMMASO (2018-19)
	 GIACHERI MARK (2002-03)
	 HAIMONA KELLY (2015-16)
	 PAVANELLO ANTONIO (2012-14)
	 PEENS GERT (2002-05)
	 POLLEDRI JAKE (2018-20)
	 RIZZO MICHELE (2012-17)
	 SEMENZATO FABIO (2011-12)
	 VIOLI MARCELLO (2017-20)

7	 DAL MASO DAVID (2001-05)
	 D’APICE TOMMASO (2012-17)
	 POZZEBON WALTER (2001-05)
	 SISI DAVID (2019-20)
	 VACCARI PAOLO (2002-03)
	 ZAFFIRI MAURIZIO (2001-07)

6 	 DALLAN MANUEL (2000-04)
	 GEGA ORNEL (2016-17)
	 MAZZANTINI MATTEO (2000-03)
	 PAOLETTI TINO (2000-01)
	 PEDRAZZI ROBERTO (2002-05)
	 QUAGLIO NICOLA (2018-19)
	 VAN SCHALKWYK ANDRIES (2016-17)

5	 BARBINI MATTEO (2004-07)
	 BEZZI CRISTIAN (2003)
	 CANNONE NICCOLÒ (2020)
	 CECCARELLI PIETRO (2016-20)
	 FISCHETTI DANILO (2020)
	 GOWER CRAIG (2010)
	 LICATA GIOVANNI (2018-20)
	 MANICI ANDREA (2015)
	 MARTINEZ RAMIRO (2003)
	 ORLANDO SILVIO (2004-05)
	 PALMER SCOTT (2003-04)
	 SCANAVACCA ANDREA (2001-07)
	 TRAORE’ CHERIF (2019)
	 TRAVAGLI PIETRO (2008)
	 VOSAWAI MANOA (2010-14)
	 ZANUSSO MATTEO (2016)
	 ZILOCCHI GIOSUÈ (2020)

4	 BRALEY CALLUM (2020)
	 BRONZINI GIORGIO (2017)
	 CUTTITTA MASSIMO (2000)
	 FABIANI OLIVIERO (2016-18)
	 LANZI GIUSEPPE (2000-01)

LE STATISTICHE 

DELL’ITALIA 

AL SEI NAZIONI 

LE METE
7	 BERGAMASCO MIRCO
	 PARISSE SERGIO
6	 VENDITTI GIOVAMBATTISTA
5	 ALLAN TOMMASO
	 BERGAMASCO MAURO
	 CASTROGIOVANNI MARTIN 
	 MINOZZI MATTEO
4	 CHECCHINATO CARLO
	 MASI ANDREA
	 MORISI LUCA 
	 PADOVANI EDOARDO
	 ROBERTSON KAINE
	 SARTO LEONARDO
	 TRONCON ALESSANDRO
3	 BELLINI MATTIA
	 CAMPAGNARO MICHELE
	 CANAVOSIO PABLO
	 DE CARLI GIAMPIERO
	 MCLEAN LUKE
2	 BENVENUTI TOMMASO
	 CANALE GONZALO
	 DALLAN DENIS
	 ESPOSITO ANGELO
	 FURNO JOSHUA
	 GORI EDOARDO
	 MARTIN LUCA
	 ONGARO FABIO
	 PALAZZANI GUGLIELMO
	 PEZ RAMIRO
	 PHILLIPS MATTHEW
	 SCANAVACCA ANDREA
1	 BORTOLAMI MARCO
	 CANNA CARLO
	 DEL FAVA CARLO
	 DE MARIGNY ROLAND
	 DE ROSSI ANDREA
	 FESTUCCIA CARLO
	 FUSER MARCO
	 GALON EZIO
	 GARBISI PAOLO
	 GARCIA GONZALO
	 GHIRALDINI LEONARDO

	 IANNONE TOMMASO
	 MAZZARIOL FRANCESCO
	 MAZZUCATO NICOLA
	 ODIETE DAVID
	 ORQUERA LUCIANO
	 PALMER SCOTT
	 PERSICO AARON
	 PERZIANO MASSIMILIANO
	 PICONE SIMON
	 PILAT CORRADO
	 POLLEDRI JAKE
	 STEYN ABRAHAM
	 STOICA ALESSANDRO
	 TEBALDI TITO
	 VISSER WIM
	 ZANI FEDERICO
	 ZANNI ALESSANDRO
4	 Mete tecniche (3/5pt, 1/7pt)

I PUNTI DEI CALCIATORI

162	 DOMINGUEZ DIEGO (36P, 15T, 8D)
122	 BERGAMASCO MIRCO (7M, 25P, 6T)
113 	 PEZ RAMIRO (2M, 20P, 14T, 5D)
112	 ALLAN TOMMASO (5M, 16P, 18T, 1D)
60	 ORQUERA LUCIANO (1M, 8T, 12P, 1D)
44	 SCANAVACCA ANDREA (2M, 6P, 8T)
42	 MARCATO ANDREA (11P, 3T, 1D)
41	 CANNA CARLO (1M, 7P, 6T, 1D)
41	 DE MARIGNY ROLAND (1M, 12P, 1T)
38	 PARISSE SERGIO (7M, 1D)
33	 BURTON CHRISTOPHER (6P, 3T, 3D)
33	 MCLEAN LUKE (3M, 6P)
30	 HAIMONA KELLY (6P, 6T)
23	 PADOVANI EDOARDO (4M, 1P)
20	 BORTOLUSSI DAVID (6P, 1T)
18	 PEENS GERT (3P, 3T, 1D)
12	 GARBISI PAOLO (1M, 1P, 2T)
11	 WAKARUA RIMA (2P, 1T, 1D)
8	 BOTES TOBIAS (2P, 1T)
8	 GARCIA GONZALO (1M, 1P)
8	 PILAT CORRADO (1M, 1P)
3	 GOWER CRAIG (1P)
3	 GRIFFEN PAUL (1P)

GLI ESPULSI

CRISTOFOLETTO	 FRANCIA-ITALIA	 2.4.00
TRONCON	 ITALIA-IRLANDA	 3.2.01
RIZZO	 FRANCIA-ITALIA	 9.2.14
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46
(Sei Nazioni)

GALLES: Halfpenny; McNicholl (11’-22’ pt Tompkins), 
North, Parkes (14’ st Tompkins), Adams; Biggar (29’ 
st Ja. Evans), To. Williams (21’ st Webb); Faletau (14’ 
st Moriarty), Tipuric, Wainwright; A.W. Jones, Ball (16’ 
st Hill); Lewis (21’ st Brown), Owens (24’ st Elias), W. 
Jones (16’ st R. Evans). All. Pivac.
ITALIA: Minozzi (Wasps); L. Sarto (Treviso) (16’ st 
Hayward - Treviso), Morisi (Treviso), Canna (Zebre), 
Bellini (Zebre); Allan (Treviso), Braley (Gloucester) 
(31’ st Palazzani - Zebre); Steyn (Treviso), Polledri 
(Gloucester), Negri (Treviso) (16’ st Licata - Zebre); 
N. Cannone (Petrarca)  (31’ st Budd - Treviso), Zanni 
(Treviso) (7’ st Lazzaroni - Treviso); Zilocchi (Zebre) 
(7’ st Riccioni - Treviso), Bigi (Zebre) (29’ st Zani - 
Treviso), Lovotti (Zebre) (7’ st Fischetti - Zebre). All. 
F. Smith.
Arbitro: Pearce (Inghilterra).
Marcatori: 4’, 11’ e 16’ cp Biggar, 18’ m. Adams, 30’ m. 
Adams tr. Biggar; st: 19’ m. Tompkins tr. Biggar, 36’ m. 
North tr. Halfpenny, 42’ m. Adams tr. Halfpenny.

(Sei Nazioni)

FRANCIA: Bouthier; Thomas, Vincent, Fickou, Rattez; 
Ntamack (30’ st Jalibert), Dupont (32’ st Serin); 
Alldritt, Ollivon, Cros (21’ st Woki); Willemse (4’ st 
Palu), Le Roux (30’ st Taofifenua); Haouas (18’ st 
Bamba), Marchand (21’ st Mauvaka), Baille (18’ st 
Poirot). All. Galthiè.
ITALIA: Hayward (Treviso); Bellini (Zebre), Morisi 
(Treviso), Canna (Zebre), Minozzi (Wasps); Allan (Treviso) 
(35’ st Bisegni - Zebre), Braley (Gloucester) (21’ st 
Palazzani - Zebre); Steyn (Treviso), Negri (Treviso) (12’ 
st Licata - Zebre), Polledri (Gloucester) (21’ st Tuivaiti 
- Zebre); N. Cannone (Petrarca), Budd (Treviso) (37’ 
st Ruzza - Treviso); Zilocchi (Zebre) (12’ st Riccioni - 
Treviso), Bigi (Zebre) (21’ st Zani - Treviso), Lovotti (Zebre) 
(12’ st Fischetti - Zebre). All. F. Smith.
Arbitro: Brace (Irlanda).
Marcatori: 3’ cp Ntamack, 7’ m. Thomas, 18’ m. Ollivon, 
24’ m. Minozzi tr. Allan, 29’ cp Allan, 32’ cp Ntamack, 
39’ m. Alldritt tr. Ntamack; st: 19’ m. Ntamack, 25’ m. 
Zani tr. Allan, 34’ m. Serin tr. Jalibert, 39’ m. Bellini.
Note: Rattez uscito senza sostituzione al 37’ st.

(Sei Nazioni)

ITALIA: Hayward (Treviso); Bellini (Zebre) (34’-41’ st 
Bigi - Zebre), Morisi (Treviso), Canna (Zebre), Minozzi 
(Wasps) (40’ st Allan - Treviso); Allan (Treviso) (34’ st 
Bisegni - Zebre), Braley (Gloucester) (19’ st Palazzani 
- Zebre); Steyn (Treviso), Negri (Treviso) (4’ st Licata 
- Zebre), Polledri (Gloucester); N. Cannone (Petrarca) 
(28’ st Lazzaroni - Treviso), Zanni (Treviso) (4’ st Budd 
- Treviso); Zilocchi (Zebre) (31’ pt-14’ st Riccioni - 
Treviso), Bigi (Zebre) (20’ st Zani - Treviso), Lovotti 
(Zebre) (19’ st Fischetti - Zebre). All. F. Smith.
SCOZIA: Hogg; Maitland (28’ st McGuigan), Harris 
(21’ st Hutchinson), Johnson, Kinghorn; A. Hastings, 
Price (15’ st G. Horne); Bradbury (15’ st M. Fagerson), 
Watson, Ritchie; Cummings (28’ st Gilchrist), B. Toolis; 
Z. Fagerson (15’ st Nel), McInally (20’ st F. Brown), 
Sutherland (15’ st Dell). All. Townsend.
Arbitro: O’Keeffe (Nuova Zelanda).
Marcatori: 23’ m. Hogg; st: 7’ m. Harris, 39’ m. 
Hastings tr. Hastings.
Note: espulsione temporanea di Zani (30’-41’ st).

(Sei Nazioni)

IRLANDA: Stockdale; Conway, Ringrose (27’ pt Henshaw), 
Aki, Keenan; Sexton (31’ st R. Byrne), Murray (27’ st Gibson-
Park); Stander, Connors, Doris (27’ st O’Mahony); J. Ryan 
(23’ st Dillane), Beirne; Porter (23’ st Bealham), Herring 
(11’ st Heffernan), Healy (16’ st E. Byrne). All. A. Farrell.
ITALIA: Hayward (Treviso); Padovani (Treviso), Morisi 
(Treviso) (14’ st Mori - Calvisano), Canna (Zebre), 
Bellini (Zebre); Garbisi (Treviso), M. Violi (Zebre) (32’ st 
Braley - Treviso); Steyn (Treviso), Negri (Treviso) (27’ 
st Mbandà - Zebre), Polledri (Gloucester); N. Cannone 
(Treviso) (7’ st Sisi - Zebre), Lazzaroni (Treviso) (23’ 
st Meyer - Zebre); Zilocchi (Zebre) (7’ st Ceccarelli 
- Brive), Bigi (Zebre) (7’ st Lucchesi - Mogliano), 
Fischetti (Zebre) (7’ st S. Ferrari - Treviso). All. Smith.
Arbitro: Carley (Inghilterra).
Marcatori: 4’ cp Garbisi, 8’ m. Stander tr. Sexton, 14’ 
cp Sexton, 30’ e 36’ m. Keenan tr. Sexton; st: 15’ m. 
Padovani tr. Garbisi, 21’ m. Connors tr. Sexton, 25’ m. 
Sexton, 29’ m. Aki tr. Sexton, 40’ m. Heffernan tr. R. 
Byrne, 42’ m. Garbisi tr. Garbisi.
Note: espulsione temporanea di Murray (3’-14’ pt).

L’ITALIA 
AL SEI NAZIONI

I TABELLINI 

DELL’ITALIA 

DI FRANCO SMITH

L’ITALIA AL SEI NAZIONI

MIRCO BERGAMASCO	 11 MARZO 2006	 GALLES	 CARDIFF
ALESSANDRO TRONCON	 10 FEBBRAIO 2007	 INGHILTERRA	 TWICKENHAM
ALESSANDRO TRONCON	 24 FEBBRAIO 2007	 SCOZIA	 EDIMBURGO
SERGIO PARISSE	 10 MARZO 2007	 GALLES	 ROMA
SERGIO PARISSE	 10 FEBBRAIO 2008	 INGHILTERRA	 ROMA
SERGIO PARISSE	 14 MARZO 2009	 GALLES	 ROMA
ALESSANDRO ZANNI	 14 FEBBRAIO 2010	 INGHILTERRA	 ROMA
FABIO SEMENZATO	 26 FEBBRAIO 2011	 GALLES	 ROMA
ANDREA MASI	 12 MARZO 2011	 FRANCIA	 ROMA
SERGIO PARISSE	 11 FEBBRAIO 2012	 INGHILTERRA	 ROMA
MARTIN CASTROGIOVANNI	 17 MARZO 2012	 SCOZIA	 ROMA
LUCIANO ORQUERA	 3 FEBBRAIO 2013	 FRANCIA	 ROMA
ANDREA MASI	 10 MARZO 2013	 INGHILTERRA	 TWICKENHAM
ALESSANDRO ZANNI	 16 MARZO 2013	 IRLANDA	 ROMA
MICHELE CAMPAGNARO	 1 FEBBRAIO 2014	 GALLES	 CARDIFF
JOSH FURNO	 22 FEBBRAIO 2014	 SCOZIA	 ROMA
LUKE MCLEAN	 28 FEBBRAIO 2015	 SCOZIA	 EDIMBURGO
TOMMASO ALLAN	 17 MARZO 2018	 SCOZIA	 ROMA
SERGIO PARISSE	 16 MARZO 2019	 FRANCIA	 ROMA

AZZURRO	 DATA	 AVVERSARIO	 GIOCATA A

Cardiff (Millennium) - 1 febbraio 2020

GALLES - ITALIA	 42-0

Parigi (Stade de France) - 9 febbraio 2020 

FRANCIA - ITALIA	 35-22

Dublino - 24 ottobre 2020

IRLANDA - ITALIA	 50-17
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ANNO	 PIAZZ.	 G	 V	 N	 P	 PF	 PS	 MF	 MS

2000	 6° POSTO	 5	 1	 0	 4	 106	 228	  9	 25
2001	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	 106	 207	  8	 22
2002	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  70	 183	  4	 18
2003	 5° POSTO	 5	 1	 0	 4	 100	 185	 12	 25
2004	 5° POSTO	 5	 1	 0	 4	  42	 152	  2	 20
2005	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  55	 179	  5	 22
2006	 6° POSTO	 5	 0	 1	 4	  72	 125	  5	 14
2007	 4° POSTO	 5	 2	 0	 3	  94	 147	  9	 18
2008	 6° POSTO	 5	 1	 0	 4	  74	 131	  6	 13
2009	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  49	 170	  2	 21
2010	 6° POSTO	 5	 1	 0	 4	  69	 137	  5	 12
2011	 6° POSTO	 5	 1	 0	 4	  70	 138	  6	 15
2012	 5° POSTO	 5	 1	 0	 4	  53	 121	  4	 12
2013	 4° POSTO	 5	 2	 0	 3	  75	 111	  5	  8
2014	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  63	 172	  7	 21
2015	 5° POSTO	 5	 1	 0	 4	  62	 182	  8	 19
2016	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  79	 224	  8	 29
2017	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  50	 201	  6	 26
2018	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  92	 203	 12	 27
2019	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  79	 167	 10	 22
2020	 6° POSTO	 5	 0	 0	 5	  44	 178	  6	 25

Roma (Olimpico) - 22 febbraio 2020

ITALIA - SCOZIA	 0-17

I “MAN OF THE MATCH” AZZURRI
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I TABELLINI 

DELL’ITALIA 

2017-2019

I TABELLINI 

DELL’ITALIA 

DI FRANCO SMITH (Sei Nazioni)

ITALIA: Minozzi (Wasps) (7’ st Palazzani - Zebre); 
Padovani (Treviso) (22’ pt Mori - Calvisano), Morisi 
(Treviso), Canna (Zebre), Bellini (Zebre); Garbisi (Treviso), 
M. Violi (Zebre); Polledri (Gloucester), Steyn (Treviso), 
Negri (Treviso) (33’ st Mbandà - Zebre); N. Cannone 
(Treviso) (21’ st Sisi - Zebre), Lazzaroni (Treviso) (38’ 
st Meyer - Zebre); Zilocchi (Zebre) (21’ st Ceccarelli - 
Brive), Bigi (Zebre) (21’ st Lucchesi - Mogliano), Fischetti 
(Zebre) (3’-12’ st e 21’ st S. Ferrari - Treviso). All. Smith.
INGHILTERRA: Furbank; Watson (14’ st Thorley), 
Joseph (28’ st Lawrence), Slade, May; Farrell, B. 
Youngs (33’ st Robson); B. Vunipola, Underhill (36’ 
pt-1’ st e 14’ st Earl), Curry; Hill (28’ st Ewels), Itoje; 
Sinckler (23’ st Stuart), George (39’ st Dunn), M. 
Vunipola (19’ st Genge). All. E. Jones.
Arbitro: Gauzere (Francia).
Marcatori: 5’ m. Youngs tr. Farrell, 13’ cp Farrell, 18’ 
m. Polledri; st: 1’ m. Youngs tr. Farrell, 11’ m. George tr. 
Farrell, 27’ m. Curry,32’ m. Slade.
Note: espulsioni temporanee di Hill (22’-33’ pt) e 
Polledri (39’ pt-9’ st).

(Autumn Nations Cup)

ITALIA: Minozzi (Wasps) (26’-38’ st Allan - Treviso); 
Trulla (Calvisano), M. Zanon (Treviso) (15’ st Mori 
- Calvisano), Canna (Zebre), Bellini (Zebre); Garbisi 
(Treviso), M. Violi (Zebre) (15’ st Varney - Gloucester); 
Polledri (Gloucester) (28’ st Mbandà - Zebre), Steyn 
(Treviso), Negri (Treviso) (9’ st Meyer - Zebre); N. 
Cannone (Treviso), Lazzaroni (Treviso); Zilocchi 
(Zebre) (15’ st Ceccarelli - Brive), Bigi (Zebre) (7’ st 
Ghiraldini - libero), Fischetti (Zebre) (26’ st S. Ferrari - 
Treviso). All. F. Smith.
SCOZIA: Hogg; Graham (26’ st Kinghorn), Harris, 
Johnson (29’ st Lang), D. Van der Merwe; Weir, Price 
(32’ st Hidalgo-Clyne); Thomson, Watson, Ritchie 
(13’ pt Haining; 21’ st Skinner); J. Gray, Cummings; 
Z. Fagerson (26’ st Nel), McInally (21’ st Turner), 
Sutherland (16’ pt Kebble). All. Townsend.
Arbitro: Pearce (Inghilterra)
Marcatori: 7’ e 18’ cp Garbisi, 24’ m. Van der Merwe tr. 
Weir, 26’ m. Minozzi; st: 3’ cp Garbisi, 10’ m. Fagerson 
tr. Weir, 21’ cp Garbisi, 27’ m. Cummings tr. Weir, 37’ m. 
Turner tr. Weir.

(Autumn Nations Cup)

FRANCIA: Dulin; Thomas, Barraque (29’ st Moefana), 
Danty, Villiere; Jalibert (30’ st Carbonel), Serin (30’ 
st Couilloud); Jelonch, Macalou, Woki; Pesenti (35’ 
st Rabbadj), Geraci (20’ st Cazeaux); Aldegheri (12’ 
st Atonio), Mauvaka (12’ st Baubigny), Neti (12’ st 
Kolingar). All. Galthiè.
ITALIA: Minozzi (Wasps); Trulla (Calvisano), M. Zanon 
(Treviso) (12’ st Allan - Treviso), Canna (Zebre) (3’ st Mori 
- Calvisano), Sperandio (Treviso); Garbisi (Treviso), M. 
Violi (Zebre) (27’ st Varney - Gloucester); Steyn (Treviso), 
Meyer (Zebre), Mbandà (Zebre) (22’ st Lamaro - Treviso); 
N. Cannone (Treviso), Lazzaroni (Treviso) (35’ st Stoian - 
Fiamme Oro); Zilocchi (Zebre) (22’ st Ceccarelli - Brive), 
Bigi (Zebre) (12’ st Ghiraldini - libero), Fischetti (Zebre)  
(22’ st S. Ferrari - Treviso). All. F. Smith.
Arbitro: Owens (Galles).
Marcatori: 3’ cp Jalibert, 26’ m. Canna, 36’ m. Danty 
tr. Jalibert; st: 15’ m. Villiere tr. Jalibert, 21’ m. Serin 
tr. Jalibert, 23’ m. Thomas, 41’ m. Macalou tr. Carbonel.
Note: espulsione temporanea di Trulla (13’-23’ st)

(Autumn Nations Cup)

GALLES: Li. Williams (18’ pt Lloyd; 19’ st Holmes); 
Adams, North, Jo. Davies, Rees-Zammit; Sheedy, Hardy 
(11’ st G. Davies); Faletau, Tipuric, Botham (11’ st 
Wainwright); A.W. Jones (23’ st Dee), Rowlands (14’ st 
Hill); Francis (28’ st Brown), Parry, N. Smith (14’ st W. 
Jones). All. Pivac.
ITALIA: Trulla (Calvisano); Sperandio (Treviso) (14’ 
st Mori - Calvisano), M. Zanon (Treviso) (36’ st Allan 
- Treviso), Canna (Zebre), M. Ioane (Treviso); Garbisi 
(Treviso), Varney (Gloucester) (30’ st Palazzani - 
Zebre); Steyn (Treviso), Meyer (Zebre), Mbandà (Zebre) 
(23’ st Lamaro - Treviso); N. Cannone (Treviso) (36’ st 
Stoian - Fiamme Oro), Lazzaroni (Treviso); Zilocchi 
(Zebre) (30’ st Ceccarelli - Brive), Bigi (Zebre) (23’ st 
Ghiraldini - libero), Fischetti (Zebre) (36’ st S. Ferrari - 
Treviso). All. F. Smith.
Arbitro: Barnes (Inghilterra).
Marcatori: 7’ m. Hardy tr. Sheedy, 18’ m. Parry tr. 
Sheedy, 29’ cp Garbisi, 33’ m. Zanon tr. Garbisi, 39’ cp 
Garbisi; st: 6’ cp Sheedy, 9’ m. Meyer, 18’ m. G. Davies tr. 
Sheedy, 29’ m. North tr. Sheedy, 36’ m. Tipuric tr. Sheedy.
Note: espulsione temporanea di Adams (38’ pt-8’ st).

Roma - 31 ottobre 2020

ITALIA - INGHILTERRA	 5-34

Parigi - 28 novembre 2020

FRANCIA - ITALIA	 36-5
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Firenze - 14 novembre 2020

ITALIA - SCOZIA	 17-28

Llanelli - 5 dicembre 2020

GALLES - ITALIA	 38-18
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AVVERSARIA	 G	 V	 N	 P
GALLES	 100	 46	 3	 51
INGHILTERRA	 107	 41	 7	 59
IRLANDA	 99	 57	 7	 35
ITALIA	 44	 41	 0	 3
SCOZIA	 97	 56	 3	 38

IL BILANCIO CONTRO LE AVVERSARIE DEL 6NVITTORIE ITALIA	 3
PAREGGI	 0
VITTORIE FRANCIA	 41
PUNTI ITALIA	 508
PUNTI FRANCIA	 1341
METE ITALIA	 51
METE FRANCIA	 184

DATA	 SEDE	 PARTITA	 RISULTATO	 METE
17.10.1937	 PARIGI*	 FRANCIA - ITALIA 	 43-5	 9-1
17.5.1952	 MILANO*	 ITALIA - FRANCIA 	 8-17	 1-3
26.4.1953	 LIONE	 FRANCIA - ITALIA 	 22-8	 3-1
24.4.1954	 ROMA*	 ITALIA - FRANCIA 	 12-39	 2-6
10.4.1955	 GRENOBLE	 FRANCIA - ITALIA 	 24-0	 4-0
2.4.1956	 PADOVA	 ITALIA - FRANCIA 	 3-16	 1-3
21.4.1957	 AGEN	 FRANCIA - ITALIA 	 38-6	 7-1
7.4.1958	 NAPOLI	 ITALIA - FRANCIA 	 3-11	 0-2
29.3.1959	 NANTES	 FRANCIA - ITALIA	 22-0	 5-0
17.4.1960	 TREVISO	 ITALIA - FRANCIA	 0-26	 0-4
2.4.1961	 CHAMBERY	 FRANCIA - ITALIA	 17-0	 4-0
22.4.1962	 BRESCIA	 ITALIA - FRANCIA	 3-6	 0-1
14.4.1963	 GRENOBLE	 FRANCIA - ITALIA	 14-12	 4-2
29.3.1964	 PARMA	 ITALIA - FRANCIA	 3-12	 0-1
18.4.1965	 PAU	 FRANCIA - ITALIA	 21-0	 5-0
9.4.1966	 NAPOLI*	 ITALIA - FRANCIA	 0-21	 0-4
26.3.1967	 TOLONE*	 FRANCIA - ITALIA	 60-13	 11-3
14.10.1995	 BUENOS AIRES	 FRANCIA - ITALIA 	 34-22	 4-1
22.3.1997	 GRENOBLE*	 FRANCIA - ITALIA	 32-40	 4-4
18.10.1997	 AUCH	 FRANCIA - ITALIA	 30-19	 2-1
1.4.2000	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 42-31	 5-4
3.3.2001	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 19-30	 1-3
2.2.2002	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 33-12	 2-0
23.3.2003	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 27-53	 4-7
21.2.2004	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 25-0	 3-0
19.3.2005	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 13-56	 1-7
25.2.2006	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 37-12	 5-0
3.2.2007	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 3-39	 0-5
9.3.2008	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 25-13	 3-1
21.3.2009	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 8-50	 1-7
14.3.2010	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 46-20	 6-2
12.3.2011	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 22-21	 1-2
4.2.2012	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 30-12	 4-0
3.2.2013	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 23-18	 2-2
9.2.2014	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 30-10	 3-1
15.3.2015	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 0-29	 0-2
19.9.2015	 TWICKENHAM***	 FRANCIA - ITALIA 	 32-10	 2-1
6.2.2016	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA 	 23-21	 3-2
11.3.2017	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA 	 18-40	 2-4
23.2.2018	 MARSIGLIA**	 FRANCIA - ITALIA 	 34-17	 3-2
16.3.2019	 ROMA**	 ITALIA - FRANCIA	 14-25	 1-3
30.8.2019	 PARIGI	 FRANCIA - ITALIA 	 47-19	 7-3
9.2.2020	 PARIGI**	 FRANCIA - ITALIA	 35-22	 5-3
28.11.2020	 PARIGI****	 FRANCIA - ITALIA	 36-5	 5-1

I PRECEDENTI CON L’ITALIA
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(*) = Coppa Europa
(**) = Sei Nazioni
(***) = Coppa del Mondo
(****) = Autumn Nations Cup

20.10.2019	 OITA	 GALLES - FRANCIA (CM)	 20-19

2.2.2020	 PARIGI	 FRANCIA - INGHILTERRA (6N)	 24-17

9.2.2020	 PARIGI	 FRANCIA - ITALIA (6N)	 35-22

22.2.2020	 CARDIFF	 GALLES - FRANCIA (6N)	 23-27

8.3.2020	 EDIMBURGO	 SCOZIA - FRANCIA (6N)	 28-17

24.10.2020	 PARIGI	 FRANCIA - GALLES	 38-21

31.10.2020	 PARIGI	 FRANCIA - IRLANDA (6N)	 35-17

22.11.2020	 EDIMBURGO	 SCOZIA - FRANCIA (AUC)	 15-22

28.11.2020	 PARIGI	 FRANCIA - ITALIA (AUC)	 36-5

6.12.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - FRANCIA (AUC)	 22-19

ULTIMI 10 TEST-MATCH

ANNO DI FONDAZIONE IRFU 
1919

NUMERO DI GIOCATORI* 
634.028

NUMERO DI CLUB 
1.798

CLUB PIÙ ANTICO 
Le Havre (1872)

STADIO NAZIONALE 
Stade de France, Parigi  
(74.500 spettatori)

PRESIDENTE 
Bernard Laporte

MEDIA MANAGER 
Laurent Latour 
laurent.latour@ffr.fr

WEBSITE  
http://www.ffr.fr

COMMISSARIO TECNICO 
Fabien Galthiè

RANKING WORLD RUGBY 
4° posto

MAGLIA 
Blu

SECONDA MAGLIA 
Bianca

SOPRANNOME 
Coqs

PRIMO TEST-MATCH 
Francia - Nuova Zelanda 8-38 
(Parigi; 1.1.1906)

L’IMPRESA STORICA
Sudafrica - Francia 5-9 
(Johannesburg; 16.8.1958)

INNO NAZIONALE 
La Marseillaise

(*) = fonte World Rugby
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52 DATA	 SEDE	 PARTITA	 RISULTATO	 METE

12.10.1994	 CARDIFF***	 GALLES - ITALIA	 29-19	 1-1

16.1.1996	 CARDIFF	 GALLES - ITALIA	 31-26	 3-2

5.10.1996	 ROMA	 ITALIA - GALLES	 22-31	 1-3

7.2.1998	 LLANELLI	 GALLES - ITALIA	 23-20	 2-2

20.3.1999	 TREVISO	 ITALIA - GALLES	 21-60	 2-7

19.2.2000	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 47-16	 4-1

8.4.2001	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 23-33	 1-3

2.3.2002	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 44-20	 5-2

12.2.2003	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 30-22	 3-3

25.10.2003	 CANBERRA*	 ITALIA - GALLES	 15-27	 0-3

27.3.2004	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 44-10	 6-1

12.2.2005	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 8-38	 1-6

11.3.2006	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 18-18	 2-2

10.3.2007	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 23-20	 2-2

23.2.2008	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 47-8	 5-1

14.3.2009	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 15-20	 0-2

20.3.2010	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 33-10	 3-1

26.2.2011	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 16-24	 2-2

10.3.2012	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 24-3	 2-0

23.2.2013	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 9-26	 0-2

1.2.2014	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 23-15	 2-2

21.3.2015	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 20-61	 2-8

5.9.2015	 CARDIFF	 GALLES - ITALIA	 23-19	 1-2

19.3.2016	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 67-14	 9-2

5.2.2017	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 7-33	 1-3

11.3.2018	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 38-14	 5-2

9.2.2019	 ROMA**	 ITALIA - GALLES	 15-26	 2-2

1.2.2020	 CARDIFF**	 GALLES - ITALIA	 42-0	 5-0

5.12.2020	 LLANELLI****	 GALLES - ITALIA	 38-18	 5-2

ANNO DI FONDAZIONE WRU 
1881

NUMERO DI GIOCATORI* 
83.120

NUMERO DI CLUB 
320

CLUB PIÙ ANTICO 
Neath (1871)

STADIO NAZIONALE 
Millennium Stadium, Cardiff  
(74.500 spettatori)

PRESIDENTE 
Gerald Davies

MEDIA MANAGER 
Luke Broadley 
0044 - 77.361.85.883 
lbroadley@wru.co.uk

WEBSITE  
http://wru.co.uk/

COMMISSARIO TECNICO 
Wayne Pivac (Nzl)

RANKING WORLD RUGBY 
9° posto

MAGLIA 
Rossa

SECONDA MAGLIA 
Nera

SOPRANNOME 
nessuno

PRIMO TEST-MATCH
Inghilterra - Galles 8G-0 		
(Richardson’s Field, Londra; 19.2.1881)

L’IMPRESA STORICA
Galles - Nuova Zelanda 3-0  
(Cardiff; 16.12.1905)

INNO NAZIONALE 
Hen Wlad Fy Nhadau

(*) = fonte World Rugby

VITTORIE ITALIA	 2

PAREGGI	 1

VITTORIE GALLES	 26

PUNTI ITALIA	 454

PUNTI GALLES	 992

METE ITALIA	 40

METE GALLES	 106

LA SCHEDA
DEL GALLES

LA SCHEDA
DEL GALLES

I PRECEDENTI CON L’ITALIA
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1.2.2020	 CARDIFF	 GALLES - ITALIA (6N)	 42-0

8.2.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - GALLES (6N)	 24-14

22.2.2020	 CARDIFF	 GALLES - FRANCIA (6N)	 23-27

7.3.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - GALLES (6N)	 33-30

24.10.2020	 PARIGI		  FRANCIA - GALLES	 38-21

31.10.2020	 LLANELLI	 GALLES - SCOZIA (6N)	 10-14

13.11.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - GALLES (AUC)	 32-9

21.11.2020	 LLANELLI	 GALLES - GEORGIA (AUC)	 18-0

28.11.2020	 LLANELLI	 GALLES - INGHILTERRA (AUC)	 13-24

5.12.2020	 LLANELLI	 GALLES - ITALIA (AUC)	 38-18

ULTIMI 10 TEST-MATCH

AVVERSARIA	 G	 V	 N	 P

FRANCIA	 100	 51	 3	 46

INGHILTERRA	 136	 59	 12	 65

IRLANDA	 131	 69	 7	 55

ITALIA	 29	 26	 1	 2

SCOZIA	 126	 73	 3	 50

IL BILANCIO CONTRO LE AVVERSARIE DEL 6N

(*) = Coppa del Mondo - (**) = Sei Nazioni - (***) = qualificazioni Coppa del Mondo - (****) = Autumn Nations Cup
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54 DATA	 SEDE	 PARTITA	 RISULTATO	 METE

8.10.1991	 TWICKENHAM* 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 36-6	 3-1

31.5.1995	 DURBAN*	 ITALIA - INGHILTERRA 	 20-27	 2-2

23.11.1996	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - ITALIA 	 54-21	 7-3

22.11.1998	 HUDDERSFIELD***	 INGHILTERRA - ITALIA 	 23-15	 2-0

2.10.1999	 TWICKENHAM*	 INGHILTERRA - ITALIA 	 67-7	 8-1

18.3.2000	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 12-59	 2-8

17.2.2001	 TWICKENHAM** 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 80-23	 10-2

7.4.2002	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 9-45	 0-6

9.3.2003	 TWICKENHAM** 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 40-5	 6-1

15.2.2004	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 9-50	 0-7

12.3.2005	 TWICKENHAM**	 INGHILTERRA - ITALIA 	 39-7	 6-1

10.2.2006	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 16-31	 1-4

10.2.2007	 TWICKENHAM** 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 20-7	 1-1

10.2.2008	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 19-23	 1-2

7.2.2009	 TWICKENHAM** 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 36-11	 5-1

14.2.2010	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 12-17	 0-1

12.2.2011	 TWICKENHAM** 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 59-13	 8-1

11.2.2012	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 15-19	 2-1

10.3.2013	 TWICKENHAM** 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 18-11	 0-1

14.3.2014	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 11-52	 1-7

14.2.2015	 TWICKENHAM** 	 INGHILTERRA - ITALIA 	 47-17	 6-3

14.2.2016	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA 	 9-40	 0-5

26.2.2017	 TWICKENHAM**	 INGHILTERRA - ITALIA 	 36-15	 6-2

4.2.2018	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA	 15-46	 2-7

9.3.2019	 TWICKENHAM**	 INGHILTERRA - ITALIA	 57-14	 8-2

6.9.2019	 NEWCASTLE	 INGHILTERRA - ITALIA	 37-0	 4-0

31.10.2020	 ROMA**	 ITALIA - INGHILTERRA	 5-34	 1-5

(*) = Coppa del Mondo - (**) = Sei Nazioni - (***) = qualificazioni Coppa del Mondo

AVVERSARIA	 G	 V	 N	 P

FRANCIA	 107	 59	 7	 41

GALLES	 136	 65	 12	 59

IRLANDA	 137	 80	 8	 49

ITALIA	 27	 27	 0	 0

SCOZIA	 138	 76	 19	 43

IL BILANCIO CONTRO LE AVVERSARIE DEL 6N
VITTORIE ITALIA	 0
PAREGGI	 0
VITTORIE INGHILTERRA	 27
PUNTI ITALIA	 324
PUNTI INGHILTERRA	 1092
METE ITALIA	 32
METE INGHILTERRA	 135

LA SCHEDA
DELL’INGHILTERRA

LA SCHEDA
DELL’INGHILTERRA

I PRECEDENTI CON L’ITALIA
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RA ANNO DI FONDAZIONE RFU 

1871

NUMERO DI GIOCATORI* 
1.990.988

NUMERO DI CLUB 
1.809

CLUB PIÙ ANTICO 
Guy’s Hospital (1843)

STADIO NAZIONALE 
Twickenham 
(82.000 spettatori)

PRESIDENTE 
Peter Wheeler

SENIOR COMMS MANAGER 
Catherine Stewart  
0044 - 2088316579  
catherinestewart@rfu.com

WEBSITE  
www.englandrugby.com

COMMISSARIO TECNICO 
Eddie Jones (Aus)

RANKING WORLD RUGBY 
2° posto

MAGLIA 
Bianca

SECONDA MAGLIA 
Rossa

SOPRANNOME 
nessuno

PRIMO TEST-MATCH
Scozia - Inghilterra 1G-0
(Raeburn Place, Edimburgo; 27.3.1871)

L’IMPRESA STORICA
Australia - Inghilterra
17-20 dts (RWC; Sydney; 22.11.2003)
Inghilterra - Nuova Zelanda 19-7
(RWC; Yokohama, 26.10.2019)

INNO NAZIONALE 
God save the Queen

(*) = fonte World Rugby

2.11.2019	 YOKOHAMA	 INGHILTERRA - SUDAFRICA (CM)	 12-32

2.2.2020	 PARIGI	 FRANCIA - INGHILTERRA (6N)	 24-17

8.2.2020	 EDIMBURGO	 SCOZIA – INGHILTERRA (6N)	 6-13

23.2.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA – IRLANDA (6N)	 24-12

7.3.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - GALLES (6N)	 33-30

31.10.2020	 ROMA	 ITALIA - INGHILTERRA (6N)	 5-34

14.11.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - GEORGIA (AUC)	 40-0

21.11.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - IRLANDA (AUC)	 18-7

28.11.2020	 LLANELLI	 GALLES - INGHILTERRA (AUC)	 13-24

6.12.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - FRANCIA (AUC)	 22-19

ULTIMI 10 TEST-MATCH
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ANNO DI FONDAZIONE IRFU 
1874

NUMERO DI GIOCATORI* 
153.823

NUMERO DI CLUB 
234

CLUB PIÙ ANTICO 
Dublin University (1854)

STADIO NAZIONALE 
Aviva Stadium, Dublino  
(51.700 spettatori)

PRESIDENTE 
Nicky Comyn

MEDIA MANAGER 
David O’Síochain 
00353 - 86.043.6798 
david.osiochain@irfu.ie

WEBSITE  
www.irishrugby.ie

COMMISSARIO TECNICO 
Andy Farrell (Ing)

RANKING WORLD RUGBY 
5° posto

MAGLIA 
Verde

SECONDA MAGLIA 
Bianca

SOPRANNOME 
Green Army

PRIMO TEST-MATCH 
Inghilterra - Irlanda 2G-0 
(The Oval, Londra; 15.2.1875)

L’IMPRESA STORICA
Irlanda - Nuova Zelanda 40-29
(Chicago; 5.11.2016)

INNO NAZIONALE 
Ireland’s Call

(*) = fonte World Rugby

DATA	 SEDE	 PARTITA	 RISULTATO	 METE
31.12.1988	 DUBLINO	 IRLANDA - ITALIA	 31-15	 5-1
6.5.1995	 TREVISO	 ITALIA - IRLANDA 	 22-12	 1-0
4.1.1997	 DUBLINO	 IRLANDA - ITALIA	 29-37	 1-4
20.12.1997	 BOLOGNA	 ITALIA - IRLANDA	 37-22	 3-1
10.4.1999	 DUBLINO	 IRLANDA - ITALIA 	 39-30	 5-3
4.3.2000	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 60-13	 6-1
3.2.2001	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 22-41	 3-5
23.3.2002	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 32-17	 3-2
22.2.2003	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 13-37	 1-5
30.8.2003	 LIMERICK	 IRLANDA - ITALIA	 61-6	 8-0
20.3.2004	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 19-3	 3-0
6.2.2005	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 17-28	 1-3
3.2.2006	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 26-16	 2-1
17.3.2007	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	  24-51	 2-8
24.8.2007	 BELFAST	 IRLANDA - ITALIA	 23-20	 2-2
2.2.2008	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 16-11	 1-1
15.2.2009	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 9-38	 0-5
6.2.2010   	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 29-11	 2-1
5.2.2011	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 11-13	 1-1
2.10.2011  	 DUNEDIN*	 IRLANDA - ITALIA	 36-6	 3-0
25.2.2012   	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 42-10	 5-1
16.3.2013	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 22-15	 1-0
8.3.2014	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 46-7	 7-1
7.2.2015	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 3-26	 0-2
4.10.2015	 LONDRA*	 IRLANDA - ITALIA	 16-9	 1-0
12.3.2016	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 58-15	 9-2
11.2.2017	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 10-63	 1-9
10.2.2018	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 56-19	 8-3
3.11.2018	 CHICAGO	 IRLANDA - ITALIA	 54-7	 8-1
24.2.2019	 ROMA**	 ITALIA - IRLANDA	 16-26	 2-4
10.8.2019	 DUBLINO	 IRLANDA - ITALIA	 29-10	 5-2
24.10.2020	 DUBLINO**	 IRLANDA - ITALIA	 50-17	 7-2

LA SCHEDA
DELL’IRLANDA

LA SCHEDA
DELL’IRLANDA
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20.10.2019	 TOKYO	 NUOVA ZELANDA - IRLANDA (CM)	 46-14

1.2.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - SCOZIA (6N)	 19-12

8.2.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - GALLES (6N)	 24-14

23.2.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - IRLANDA (6N)	 24-12

24.10.2020	 BELFAST	 IRLANDA - ITALIA (6N)	 50-17

31.10.2020	 PARIGI	 FRANCIA - IRLANDA (6N)	 35-27

13.11.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - GALLES (AUC)	 32-9

21.11.2020	 TWICKENHAM	 INGHILTERRA - IRLANDA (AUC)	 18-7

29.11.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - GEORGIA (AUC)	 23-10

5.12.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - SCOZIA (AUC)	 31-16

ULTIMI 10 TEST-MATCH

(*) = l’incontro del 1885 a Belfast fu sospeso con la Scozia in vantaggio per una meta a zero

AVVERSARIA	 G	 V	 N	 P

FRANCIA	 99	 35	 7	 57
GALLES	 131	 55	 7	 69
INGHILTERRA	 137	 49	 8	 80
ITALIA	 32	 28	 0	 4
SCOZIA	 138*	 66	 5	 66

VITTORIE ITALIA	 4

PAREGGI	 0

VITTORIE IRLANDA	 28

PUNTI ITALIA	 487

PUNTI IRLANDA	 1122

METE ITALIA	 44

METE IRLANDA	 134

IL BILANCIO CONTRO LE AVVERSARIE DEL 6N

(*) = Coppa del Mondo
(**) = Sei Nazioni
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ANNO DI FONDAZIONE SRU 
1873

NUMERO DI GIOCATORI* 
164.191

NUMERO DI CLUB 
257

CLUB PIÙ ANTICO 
Edinburgh Academicals (1857)

STADIO NAZIONALE 
Murrayfield, Edimburgo  
(67.144 spettatori)

PRESIDENTE 
Dee Bradbury

MEDIA MANAGER 
Michael James 
0044 - 78.14.61.55.53 
michael.james@sru.org.uk

WEBSITE  
www.scottishrugby.org

COMMISSARIO TECNICO 
Gregor Townsend

RANKING WORLD RUGBY 
9° posto

MAGLIA 
Blu scuro

SECONDA MAGLIA 
Bianca

SOPRANNOME 
Nessuno

PRIMO TEST-MATCH 
Scozia - Inghilterra 1G-0  
(Raeburn Place, Edimburgo; 27.3.1871)

L’IMPRESA STORICA
Scozia - Inghilterra 13-7  
(Murrayfield; 17.3.1990)

INNO NAZIONALE 
Flower of Scotland

(*) = fonte World Rugby

VITTORIE ITALIA	 8

PAREGGI	 0

VITTORIE SCOZIA	 24

PUNTI ITALIA	 529

PUNTI SCOZIA	 794

METE ITALIA 	 46

METE SCOZIA	 81

LA SCHEDA
DELLA SCOZIA
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DATA	 SEDE	 PARTITA	 RISULTATO	 METE
14.12.96	 EDIMBURGO	 SCOZIA - ITALIA 	 29-22	 4-1
24.1.98	 TREVISO	 ITALIA - SCOZIA 	 25-21	 1-2
6.3.99	 EDIMBURGO	 SCOZIA - ITALIA 	 30-12	 3-2
5.2.00	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 34-20	 1-2
17.3.01	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 23-19	 1-1
16.2.02	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 12-29	 0-2
29.3.03	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 33-25	 4-3
23.8.03	 EDIMBURGO	 SCOZIA - ITALIA 	 47-15	 6-2
6.3.04	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 20-14	 1-1
26.2.05	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 18-10	 0-1
18.3.06	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 10-13	 1-1
24.2.07	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 17-37	 2-4
29.9.07	 SAINT ETIENNE*	 SCOZIA - ITALIA 	 18-16	 0-1
15.3.08	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 23-20	 2-2
28.2.09	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 26-6	 2-0
27.2.10	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 16-12	 1-0
19.3.11	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 21-8	 2-1
20.8.11	 EDIMBURGO	 SCOZIA - ITALIA 	 23-12	 2-2
17.3.12	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 13-6	 1-0
9.2.13	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 34-10	 4-1
22.6.13	 PRETORIA	 SCOZIA - ITALIA 	 30-29	 3-2
22.2.14	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 20-21	 2-2
28.2.15	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 19-22	 1-3
22.8.15	 TORINO	 ITALIA - SCOZIA 	 12-16	 0-1
29.8.15	 EDIMBURGO	 SCOZIA - ITALIA 	 48-7	 6-1
27.2.16	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 20-36	 2-3
18.3.17	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 29-0	 4-0
10.6.17	 SINGAPORE	 SCOZIA - ITALIA	 34-13	 5-2
17.3.18	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA 	 27-29	 3-4
2.2.19	 EDIMBURGO**	 SCOZIA - ITALIA 	 33-20	 5-3
22.2.20	 ROMA**	 ITALIA - SCOZIA	 0-17	 0-3
14.11.20	 FIRENZE***	 ITALIA - SCOZIA	 17-28	 1-4

I PRECEDENTI CON L’ITALIA

13.10.2019	 YOKOHAMA	 GIAPPONE - SCOZIA (CM)	 28-21

1.2.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - SCOZIA (6N)	 19-12

8.2.2020	 EDIMBURGO	 SCOZIA - INGHILTERRA (6N)	 6-13

22.2.2020	 ROMA	 ITALIA - SCOZIA (6N)	 0-17

8.3.2020	 EDIMBURGO	 SCOZIA - FRANCIA (6N)	 28-17

23.10.2020	 EDIMBURGO	 SCOZIA – GEORGIA	 48-7

31.10.2020	 LLANELLI	 GALLES - SCOZIA (6N)	 10-14

14.11.2020	 FIRENZE	 ITALIA - SCOZIA (AUC)	 17-28

22.11.2020	 EDIMBURGO	 SCOZIA - FRANCIA (AUC)	 15-22

5.12.2020	 DUBLINO	 IRLANDA - SCOZIA (AUC)	 31-16

ULTIMI 10 TEST-MATCH

(*) = l’incontro del 1885 a Belfast fu sospeso con la Scozia in vantaggio per una meta a zero

(!) = la Scozia ha affrontato quattro volte l’Italia mascherata da Scozia A, ottenendo due 
vittorie e due sconfitte

IL BILANCIO CONTRO LE AVVERSARIE DEL 6N

AVVERSARIA	 G	 V	 N	 P

FRANCIA	 97	 38	 3	 56
GALLES	 126	 50	 3	 73
INGHILTERRA	 138	 43	 19	 76
IRLANDA	 138*	 66	 5	 66
ITALIA (!)	 32	 24	 0	 8

LA SCHEDA
DELLA SCOZIA

(*) = Coppa del Mondo
(**) = Sei Nazioni
(***) = Autumn Nations Cup 
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GLI ARBITRI

DELL’ITALIA

MIKE ADAMSON
(INGHILTERRA - ITALIA)

Da giocatore ha vinto la Coppa di Scozia con i Glasgow Hawks (2007) e ha 
indossato la maglia della nazionale 7s, con cui dal 2006 al 2011 ha disputato 
Coppa del Mondo (2009), Commonwealth Games (2010) e World Sevens 
Series. Due stagioni da manager addetto allo sviluppo dei Glasgow Hawks, 
poi la scelta della carriera arbitrale. Si è formato dirigendo in diversi 
campionati, dal ProD2 francese alla Top League giapponese, debuttando in 
Pro12 con Munster-Treviso del 26 novembre 2016 (46-3) e diventando 
il primo ad arbitrare nella ex Celtic League dopo averci giocato. 
Con Inghilterra-Italia del prossimo 13 febbraio, diverrà il primo scozzese a 
gestire un test-match di una Tier 1 dopo 14 anni (l’ultimo è stato Malcolm 
Changleng: Sudafrica-Samoa 35-8 il 9.6.2007) e il primo a dirigere nel 
Sei Nazioni dopo 19! È laureato in scienze e in psicologia.

NATO A: STIRLING (SCO)
IL: 17 MAGGIO 1984
DA GIOCATORE: APERTURA
CLUB: GLASGOW HAWKS, GLASGOW WARRIORS, 
LONDON SCOTTISH
SELEZIONI: SCOZIA U.16, SCOZIA U.17, SCOZIA U.18, 
SCOZIA U.19, SCOZIA U.21, SCOZIA 7S
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2014
GRANDI EVENTI: COPPA DEL MONDO U.20 2017; 
OLIMPIADI 2016
GRANDI PARTITE: --
CON L’ITALIA: nessun precedente

ANDREW BRACE 
(ITALIA - GALLES)

Nato e cresciuto a Cardiff, dove ha scoperto il rugby a 12 anni, si è poi 
trasferito a Limerick a 21 per lavorare con la Munster Rugby Union e 
giocare con i club locali. Ha vestito anche la maglia del Belgio, grazie 
all’elegibilità garantita dalla nonna paterna, ma due seri infortuni (la frattura 
di una gamba e la lesione dei legamenti di una caviglia) l’hanno costretto a 
interrompere anzitempo l’attività agonistica. È stato a quel punto che l’arbitro 
internazionale John Lacey gli ha suggerito la carriera da direttore di gara. 
Ha debuttato in test-match con Canada-Georgia 0-13 del 10 giugno 2017. 
Nella prima occasione in cui ha diretto l’Italia è stato costretto a uscire dopo 
25 minuti per un infortunio al ginocchio a seguito di un impatto con Scott 
Barrett, rimpiazzato dal francese Gauzere. È laureato in scienza dello sport e 
dell’allenamento e nel tempo libero suona il violino.

NATO A: CARDIFF (GAL)
IL: 15 GIUGNO 1988
DA GIOCATORE: MEDIANO DI MISCHIA
CLUB: TRALEE (IRL), OLD CRESCENT (IRL)
SELEZIONI: BELGIO
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2014
GRANDI EVENTI: COPPA DEL MONDO U.20 2016
GRANDI PARTITE: AUTUMN NATIONS CUP: finale 2020 
(Inghilterra-Francia 22-19 dts). CHALLENGE CUP: finale 
2020 (Bristol-Toulon 32-19). PRO14 (Celtic League):  
finale 2020 (Leinster-Ulster 27-5). ALL IRELAND LEAGUE: 
finale 2016 (Clontarf-Cork Constitution 28-25)
CON L’ITALIA:
24.11.2018	 ITALIA - NUOVA ZELANDA*	 3-66
9.2.2020	 FRANCIA - ITALIA (6N)	 35-22
(* = sostituito per infortunio al 25’ pt)

GLI ARBITRI

DELL’ITALIA

MATTHEW CARLEY 
(ITALIA - FRANCIA)

Arbitro sin dall’età di 16 anni, ha ricevuto una borsa di studio in materia 
dall’Università del Gloucestershire. Nel 2012 è stato il primo fischietto al mondo 
a dirigere una partita (Newcastle-London Scottish del Championship inglese) 
indossando la RefCam, la telecamera che offre la visione della gara dalla 
prospettiva dell’arbitro. Ha debuttato nelle coppe europee con Prato-Lusitanos 
nel 2013. Due anni dopo, il primo test (Portogallo-Spagna). Laureato in scienza 
dello sport, è arbitro professionista. Da ragazzo giocava a cricket.

NATO A: DOVER (ING)
IL: 21 DICEMBRE 1984
DA GIOCATORE: NON HA GIOCATO
CLUB: --
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2000
GRANDI EVENTI: 
COPPA DEL MONDO U.20 2015
GRANDI PARTITE: -- 
CON L’ITALIA:
24.6.2017	 AUSTRALIA - ITALIA (TOUR)	 40-27
16.3.2019	 ITALIA - FRANCIA (6N)	 14-25
30.8.2019	 FRANCIA - ITALIA	 47-19
24.10.2020	 IRLANDA - ITALIA (6N)	 50-17
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GLI ARBITRI

DELL’ITALIA

JACO PEYPER
(SCOZIA - ITALIA)

Viene da una tradizione di mediani di mischia (“In famiglia siamo tutti 
piccolini...”) e ha giocato fino al livello universitario quando, a soli 20 anni, ha 
scelto di smettere perché arrivato già al settimo intervento chirurgico dopo 
altrettanti infortuni. Una brevissima esperienza da coach delle Under, poi la 
carriera arbitrale sulle orme del nonno Japie Theron, ex fischietto di Currie Cup. 
Nel 2017 ha diretto il primo test della storica serie dei Lions in Nuova Zelanda. 
Alla Coppa del Mondo 2019 s’è fatto coinvolgere in uno sconveniente selfie con i 
tifosi gallesi dopo il discusso quarto di finale diretto tra Galles e Francia (20-19) 
ed è stato rimosso dalle designazioni per le semifinali. Possiede i filmati di 
tutte le finali di Currie Cup dal 1986. Avvocato, è consulente nello studio legale 
di famiglia, gestisce un coffee shop ed è socio in un’azienda di catering. Ama 
cucinare e curare il giardino. Sposato con Zenobia, ha due figlie.

NATO A: BLOEMFONTEIN (SAF)
IL: 13 MAGGIO 1980
DA GIOCATORE: MEDIANO DI MISCHIA
CLUB: GREY COLLEGE, UNIVERSITY OF FREE STATE
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2001
GRANDI EVENTI: COPPA DEL MONDO 2015, 2019; 
COPPA DEL MONDO U.20 2010, 2011
GRANDI PARTITE: SUPER RUGBY: finale 2015 
(Hurricanes-Highlanders 14-21), finale 2017 (Lions-
Crusaders 17-25), finale 2019 (Crusaders-Jaguares 19-3). 
CURRIE CUP: finale 2012 (Natal-Western Province 18-25), 
finale 2016 (Orange Free State-Bulls 36-16), finale 2017 
(Natal-Western Province 21-33), finale 2018 (Western 
Province-Natal 12-17). COPPA DEL MONDO U20: finale 
2011 (Nuova Zelanda-Inghilterra 33-22) 
CON L’ITALIA:
9.2.2013	 SCOZIA - ITALIA (6N)	 34-10
9.2.2014	 FRANCIA - ITALIA (6N)	 30-10
21.6.2014	 GIAPPONE - ITALIA (TOUR)	 26-23
27.2.2016	 ITALIA - SCOZIA (6N)	 20-36
18.11.2017	 ITALIA - ARGENTINA	 15-31

MATHIEU RAYNAL 
(ITALIA - IRLANDA)

Campione di Francia cadetti nelle file del Perpignan, ha cominciato ad arbitrare 
mentre ancora giocava con il XV universitario. Il salto di qualità nel 2006, con 
il debutto in ProD2. L’8 marzo 2013, durante Montpellier-Racing, è rimasto 
coinvolto nell’impatto tra due giocatori, rompendosi tibia, perone e la clavicola 
e rimanendo inattivo per quasi un anno. Alla Coppa del Mondo 2015 era nel 
gruppo degli arbitri di riserva. Ex professore di educazione fisica, è attualmente 
uno dei quattro arbitri professionisti francesi.

NATO A: PERPIGNAN (FRA) 
IL: 9 AGOSTO 1981
DA GIOCATORE: --
CLUB: PERPIGNAN (settore giovanile), UNIVERSITÉ DE 
PERPIGNAN
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2001
GRANDI EVENTI: COPPA DEL MONDO 2019; COPPA DEL 
MONDO U.20 2011, 2012, 2015
GRANDI PARTITE: TOP 14 FRANCESE: finale 2016 
(Toulon-Racing 21-29)
CON L’ITALIA:
4.2.2018	 ITALIA - INGHILTERRA (6N)	 15-46
9.2.2019	 ITALIA - GALLES (6N)	 15-26
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Triple Crown, Che la Scozia portò a casa grazie a una 
strepitosa vittoria (21-16), la seconda a Twickenham 
dal 1911, data della prima sfida all’England’s 
Headquarters. Pratagonista dell’incontro lo scozzese 
Wilson Shaw del Glasgow High, classe 1913, una 
delle stelle del rugby anni 30. Un jolly tre-quarti 
ante litteram che quel giorno giocò, magnificamente, 
all’apertura, segnando due mete da antologia, 
l’ultima, decisiva, a due minuti dalla fine. La Scozia 
avrebbe rivinto a Twickenham solo nel 1965.

GALLES-IRLANDA 1977
I primi espulsi

Geoff Wheel e Willie Duggan, chi erano costoro? Il 
primo una seconda linea dello Swansea e del Galles, 
il secondo un terza centro dell’Irlanda, del Blackrock 
College e dei Lions. Il 15 gennaio 1977, divennero 
anche i primi due espulsi nella storia dell’allora 
Cinque Nazioni. L’Irlanda, sfavorita, stava dominando 
il confronto con gli avanti gallesi (era il Galles di 
Gareth Edwards e JPR Williams) e a questi ultimi saltò 
la mosca al naso. Wheel sferrò un pugno a Stuart 
MacKinney, Duggan reagì con un cazzottone ad Alan 
Martin. Il tutto sotto gli occhi dell’arbitro, lo scozzese 
Norman Sanson. Il quale non potè far altro che 
cacciarli. “Le dispiacerebbe lasciare il campo?” disse a 
Duggan; “Certo che no”, rispose l’irlandese. Altri tempi.

Quel quarto tempo al night-club

Quel 21 marzo, al Flaminio, Italia-Francia dura meno di 
mezzora. Sebastien Chabal, detto Orco, segna la prima 
meta dopo 26 minuti e non c’è più storia. Finisce 50-8... 
Ma quello stesso 21 marzo, in un locale trendy della 
Capitale, Italia-Francia vive il suo... quarto tempo. E 
gli azzurri non sfigurano. Dopo vini e spumante al 
banchetto ufficiale, drink e birre al night. I francesi 
sono su di giri, gli italiani hanno i nervi scoperti. Chabal 
(1.92 per 104 kg) ha alzato il gomito un po’ più degli 
altri e ammicca a Giulia Candiago, allora fidanzata del 
pilone azzurro Martin Castrogiovanni(1.88 per 117 kg). 
Scontro tra due maschi alfa, volano un paio di pugni, 
un tavolino finisce a gambe all’aria, poi intervengono 
i rispettivi compagni di squadra. E Italia-Francia 
stavolta finisce 0-0.

INGHILTERRA-SCOZIA 1938
La prima volta della Tv

Il primo match del Sei Nazioni ad essere trasmesso 
dalla televisione fu Inghilterra-Scozia del 19 marzo 
1938. Gli ascolti furono minimi, non più di poche 
migliaia di spettatori, tutti concentrati tra Londra e i 
suoi sobborghi. In palio la Calcutta Cup, ma anche la 

IRLANDA-FRANCIA 1920
La vittoria del tuttofare

Fino al 3 aprile 1920 la Francia non aveva mai vinto 
a Dublino. Anzi, per dirla tutta, non aveva mai battuto 
l’Irlanda: sei partite, sei sconfitte. Quel giorno però 
si ruppero le acque. I francesi vinsero 15-7, con 5 
mete. Per una simile vendemmia contro una delle 
Home Unions dovranno attendere altri 44 anni: l’11 

aprile 1964, a Colombes, Francia-Irlanda 27-6 (6 
mete). A Dublino salì alla ribalta e segnò la prima 
meta William Gayraud, il tallonatore di riserva dello 
Stade Toulousain, nel giorno del suo primo e unico 
cap. Gayraud, decorato con la Croce di Guerra sul 
Fronte occidentale, aveva 22 anni e praticava di tutto: 
atletica, boxe, canottaggio, nuoto, pelota basca e 
soprattutto bob: disputerà i Giochi invernali del 1924 e 
chiuderà la carriera con il bronzo ai Mondiali del 1947!

PRIMA GIORNATA

ITALIA - FRANCIA 2009

SECONDA GIORNATA

INGHILTERRA-ITALIA 2017
Il colpo del genio

Twickenham, 26 febbraio 2017: si gioca Inghilterra-
Italia. Un successo inglese non ha quota, ma... Ma 
nello staff di Conor O’Shea, il c.t. azzurro, c’è un 
genio sudafricano: Brendan Venter. Il quale scova un 
vulnus nel regolamento. “Conor, ascolta la mia idea. 
E non dirmi che sono matto”. L’idea prevede che non 
si contesti il breakdown, cosicché non si definisca 
la linea del fuorigioco e gli azzurri possano andare 
a giocare in campo altrui. Gli inglesi per 40 minuti 
non sanno che pesci prendere, incapaci di trovare 
contromisure, e all’intervallo l’Italia è avanti 10-5! Al 
dunque, è nella natura delle cose, l’Inghilterra vince 
36-15. Nel dopo partita il c.t. Eddie Jones, fumante, 
criticherà la tattica italiana e finirà spernacchiato 
dalla stessa stampa inglese. 

SCOZIA-GALLES 1971
La “conversione” di San John

È stata definita la “più grande trasformazione dai 
tempi di San Paolo” (in inglese, trasformazione 
e conversione si declinano allo stesso modo: 
conversion). Autore John Taylor, terza linea dei London 
Welsh, del Galles e dei Lions. Si giocava a Murrayfield, 
il 6 febbraio 1971, davanti a 105.000 spettatori! 
Taylor trasformò di sinistro e da posizione all’epoca 
impossibile, a due minuti dalla fine, la meta di Gerald 
Davies per un 19-18 finale che mantenne il Galles in 
rotta per lo Slam, il primo dal 1952. Quella partita 
è considerata “la più grande nella storia del Cinque 
Nazioni”. Il Galles segnò cinque mete con Taylor, Barry 
John, Gareth Edwards e Gerald Davies (due), ma il 
piede di Peter Brown (4 piazzati) tenne avanti fino alla 
fine gli scozzesi. Poi toccò a... San John

TERZA GIORNATA

ITALIA-IRLANDA 2009
Fischi al crepuscolo

Non era mai accaduto e non accadrà più. 15 febbraio 
2009. È scesa la sera sul Flaminio quando Brian 
O’Driscoll, la stella più luminosa del firmamento 
irlandese, schiaccia in meta a tempo quasi scaduto 
la quinta meta dell’ennesima scorribanda della Green 
Army a Roma (38-9). L’Italia, avanti 9-7 a un amen 
dall’intervallo e dopo aver fallito il calcio del 12-7, non 
vede più palla. Quaranta minuti in trincea, a placcare, 
placcare, placcare. E subire, inevitabilmente, mete. Le 
ultime due nello spazio di tre minuti, per sfinimento, 
quasi senza reagire. Per la gente - 32.000 spettatori 
in tribuna - non c’è neppure un appiglio per sognare. 
È scesa la sera sul Flaminio e gli appassionati 
traditi fischiano, fischiano i loro azzurri. Non era mai 
accaduto e non accadrà più. Ma fa male.

GALLES-INGHILTERRA 1987
La Battaglia di Cardiff

È il 7 marzo 1987, terzo weekend del Cinque Nazioni. 
Una pallida Inghilterra porta sulle spalle la scimmia 
di due sconfitte consecutive. È uscita tra i fischi da 
Twickenham (15-19 contro la Francia) e a Cardiff, 
dove non vince da 24 anni, decide di andare a fare 
la guerra. Letteralmente. Non è una partita di rugby, 
è una rissa da saloon, innescata dagli avanti inglesi. 

Tra i gallesi si contano un naso rotto (Steve Sutton) 
e uno zigomo fratturato in tre punti (Phil Davies), 
quest’ultimo da un gancio di Wade Dooley, che nella 
vita farebbe il poliziotto... Il Galles vince comunque 
19-12 e il giorno dopo, sui giornali, non si parla 
che della Battaglia di Cardiff. La RFU destituisce il 
capitano Richard Hill (non giocherà in nazionale per 
tre anni) e sospende Dooley, Graham Dawe e Gareth 
Chilcott.

FRANCIA-SCOZIA 1920
La “partita dei ciechi”

La Grande Guerra è alle spalle: dieci milioni di 
soldati sono morti e, tra loro, 30 “internazionali” 
scozzesi e 22 francesi. Il Cinque Nazioni riallaccia 
i fili con la sua storia e lo fa con una partita di 
enorme significato: Francia-Scozia. È il 1° gennaio 
1920. Sei anni prima, gli scozzesi si erano rifiutati 
di ospitare i rivali per protesta contro la caccia 
all’arbitro inscenata dai tifosi transalpini nel 1913 a 
Parigi. Ma stavolta non si può disertare. In campo, 
tra i moltissimi reduci, ce ne sono addirittura cinque 
che hanno perso un occhio in combattimento: due 
francesi (Robert Thierry e Frédéric-Lubin Lebrère) e 
tre scozzesi Andrew “Jock” Wemyss, Arthur Douglas 
“Podger” Laing e John “Jenny” Hume). La partita 
passa alla storia come il “match dei ciechi”. La 
Scozia vince 5-0.

QUARTA GIORNATA

ITALIA-GALLES 2007
La touche negata

Una partita rocambolesca, una vittoria meritata 
e un codazzo di polemiche. Accade al Flaminio, il 
10 marzo 2007. L’Italia di Pierre Berbizier riceve 
i gallesi di Gareth Jenkins e ne vengono fuori 80 
minuti di spettacolo, con il punteggio che cambia 
continuamente padrone (6-0, 6-7, 13-7, 13-20, 23-
20). La meta decisiva la segna Mauro Bergamasco, 

finito tra i centri per l’infortunio di Gonzalo Canale, 
che schiaccia sotto i pali un delizioso calcetto a 
seguire di Ramiro Pez. Ma i gallesi hanno un’altra 
chance. A 14 secondi dalla fine l’inglese White 
fischia un piazzato comodo a loro favore. 23-23 
e tutti a casa? Macché. Il pari con l’Italia sarebbe 
un’onta e così Stephen Jones indica la touche. Solo 
che il tempo nel frattempo scade e l’arbitro fischia la 
fine, tra le proteste gallesi. 

Forse non tutti sanno che... il Torneo, in 138 anni di vita, è diventato una miniera di aneddoti. Ve ne 
raccontiamo quindici, legati alle partite di quest’anno.	

di Francesco Volpe
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Sabato 30 GENNAIO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con un 
membro dello staff della Nazionale

Lunedì 1 FEBBRAIO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con un 
membro dello staff della Nazionale

Martedì 2 FEBBRAIO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con un 
giocatore della Nazionale

Giovedì 4 FEBBRAIO

Ore tbc - Roma, via comunicato 
stampa
Annuncio formazione Italia

Venerdì 5 FEBBRAIO

Ore tbc - Roma, via social media
Conferenza stampa capo allenatore 
e capitano Italia

Sabato 6 FEBBRAIO

Ore 15.15
Roma, Stadio Olimpico
ITALIA-FRANCIA

Lunedì 8 FEBBRAIO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con un 
membro dello staff della Nazionale

Martedì 9 FEBBRAIO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con un 
giocatore della Nazionale

Giovedì 11 FEBBRAIO

Ore tbc - Roma, via comunicato 
stampa
Annuncio formazione Italia

Di seguito il programma stampa della Nazionale italiana per il Guinness Sei Nazioni 2021. Tutti gli orari 
sono espressi secondo il fuso orario locale (Londra ed Edimburgo -1). 

Ogni richiesta che esuli dal seguente programma dev’essere inoltrata al media manager della Nazionale, 
Antonio Pellegrino: +39.328.91.61.072;  antonio.pellegrino@federugby.it

Per favorire la partecipazione dei colleghi giornalisti saranno previsti incontri stampa da remoto, 
limitando al contempo l’interazione in persona. Gli interessati sono invitati a registrarsi preventivamente 
sulla piattaforma Starleaf (https://starleaf.com/). 
La partecipazione ad ogni singolo incontro stampa virtuale dev’essere confermata entro le ore 18 del 
giorno precedente all’indirizzo antonio.pellegrino@federugby.it al fine di ricevere il link diretto.

All’interno del Media Bin FIR, accessibile dalla home page del sito internet istituzionale Federugby.it, 
area “Media”, sarà possibile scaricare materiale audiovisivo di libero utilizzo: le redazioni saranno 
notificate con appositi comunicati alla messa a disposizione di nuovo materiale.
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INGHILTERRA-FRANCIA 1977
Lo Slam dei soliti noti

Francia o Galles, Galles o Francia: negli anni 60 e 
70 non si scappa, o quasi. Il Cinque Nazioni è cosa 
loro. Avendo sconfitto gli eterni rivali a Parigi, i Coqs 
sono in rotta per un altro trionfo. Ma devono battere 
l’Inghilterra a Twickenham. È il 19 febbraio 1977. 
I francesi del mitico capitano Jean-Pierre Rives 
vengono accolti da un clima infernale, fatti bersaglio 
di insulti e di sputi al momento di scendere in campo. 
Ma l’estremo inglese Alastair Hignell, che è anche 
un ottimo battitore a cricket, fallisce 6-piazzati-6, 
mentre François Sangalli, centro del Narbonne, 
segna l’unica meta (4-3) e la Francia fa rotta sul 
secondo Grand Slam della sua storia. Stabilendo 
un record: nelle quattro partite schiera sempre lo 
stesso XV e non subisce neppure una meta!

SCOZIA-IRLANDA 1885
La partita ripetuta

Si chiamava ancora Home Nations Championship e 
vedeva sfidarsi tra loro l’Irlanda e le tre britanniche. 
Solo l’anno prima, però, si erano giocate tutte e sei le 
partite. Rivalità, regolamenti discordanti, polemiche 
sugli arbitri da designare: spesso non ci si metteva 
d’accordo. In quel 1885 saltarono due mathc e uno 
venne giocato due volte: Irlanda-Scozia. Il 21 febbraio, 
a Belfast, l’incontro iniziò sotto un temporale e fu 
sospeso dopo appena 20 minuti. Si era 0-0 in fatto di 
goal (trasformazione della meta) e 1-0 per la Scozia 
in fatto di mete (la meta dava diritto a tentare il 
goal). Due settimane dopo, il 7 marzo, le squadre si 
ritrovarono al Raeburn Place di Edinburgo e la Scozia 
si impose per un goal e due mete a zero. È l’unica 
partita rigiocata nella storia del torneo.

civili a Derry: è la seconda “Bloody Sunday” della 
storia. Scozia e Galles temono attentati e rifiutano 
di giocare a Dublino. Per la prima volta dal 1898 il 
torneo finisce senza vincitori. Dodici mesi dopo il 
clima non è migliorato. Nel gennaio 1973 nell’Ulster 
vengono uccise 18 persone, la stessa Dublino non 
viene risparmiata. E il 10 febbraio a Lansdowne 
Road è attesa l’Inghilterra... La RFU però vuole 
giocare e, in forma non ufficiale, chiede e ottiene 
il via libera del capitano John Pullin, allevatore di 
bestiame, e dei giocatori più influenti. Il giorno 
della partita, l’Irlanda ritarderà l’ingresso in campo 
per permettere agli inglesi di ricevere una lunga, 
inattesa standing ovation.

FRANCIA-GALLES 2017
Una partita lunga 100 minuti

18 marzo: un minuto al termine allo Stade de France, 
il Galles è avanti 18-13. I Coqs non battono i Dragoni 
da sei anni: non accadeva da 60 anni! Ma il finale 
è ancora tutto da scrivere. La Francia ottiene una 
mischia a 5 metri e va all’assalto con i mezzi corazzati, 
i gallesi si difendono come possono. Il pilone Lee 
becca il “giallo” e ci vogliono tre minuti per riportare 
in campo l’omologo Francis. Mischie e ancora mischie, 
ma la Francia non sfonda. Falli a ripetizione, Lee 
rientra, l’arbitro inglese Barnes non concede la meta 
tecnica. I francesi rimpiazzano Slimani (infortunato?) 
con il monumentale Atonio tra le proteste gallesi, 
North mostra il segno di un presunto morso sulla 
mano. Dopo 20 minuti da infarto, Chouly schiaccia in 
meta e Lopez trasforma: 20-18 dopo 99’55”.

QUINTA GIORNATA

SCOZIA-ITALIA 2007
La tattica annunciata

Giorno di grazia: 24 febbraio 2007. Su Murrayfield 
piove a dirotto e non fa certo notizia. Sorprendente è 
invece che alla vigilia il c.t. scozzese Frank Hadden 
sbandieri ai quattro venti la tattica che farà adottare 
ai suoi: “Attaccheremo muovendo il pallone”. Sulla 
panchina azzurra c’è Pierre Berbizier, uno che i 
britannici ha imparato da tempo a cucinarseli. Legge 
i giornali e dispone i suoi per la “rush defence”. Gli 
scozzesi sventagliano l’ovale da destra a sinistra, gli 
azzurri salgono e intercettano. Mauro Bergamasco 
segna dopo 18 secondi la meta più veloce nella storia 
della Nazionale (nella foto), “Pepe” Scanavacca lo 
imita a 3’42”, Kaine Robertson fa tris a 5’50”: Scozia 
0, Italia 21. La prima vittoria esterna nel Sei Nazioni 
nasce in quei sei, folli minuti. Thanks mister Hadden.

IRLANDA-INGHILTERRA 1973
Gli inglesi applauditi

Il 1972 è un anno tragico nell’Irlanda del Nord. 
Il 30 gennaio i paracadutisti inglesi uccidono 14 
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PROGRAMMA 

STAMPA

Venerdì 12 FEBBRAIO

Ore tbc - Roma, via social media
Conferenza stampa capo 
allenatore e capitano Italia

Sabato 13 FEBBRAIO

Ore 14.15 (15.15 italiane)
Twickenham
INGHILTERRA - ITALIA

Lunedì 22 FEBBRAIO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con 
un membro dello staff della 
Nazionale

Martedì 23 FEBBRAIO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con 
un giocatore della Nazionale

Giovedì 25 FEBBRAIO

Ore tbc - Roma, via comunicato 
stampa
Annuncio formazione Italia

Venerdì 26 FEBBRAIO

Ore tbc - Roma, via social media
Conferenza stampa capo 
allenatore e capitano Italia

Sabato 27 FEBBRAIO

Ore 15.15
Roma, Stadio Olimpico
ITALIA-IRLANDA

Lunedì 8 MARZO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con 
un membro dello staff della 
Nazionale

Martedì 9 MARZO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con 
un giocatore della Nazionale

Giovedì 11 MARZO

Ore tbc - Roma, via comunicato 
stampa
Annuncio formazione Italia

Venerdì 12 MARZO

Ore tbc - Roma, via social media
Conferenza stampa capo 
allenatore e capitano Italia

Sabato 13 MARZO

Ore 15.15
Roma, Stadio Olimpico
ITALIA-GALLES

Lunedì 15 MARZO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con 
un membro dello staff della 
Nazionale

Martedì 16 MARZO

Ore 12.30 - Roma, via Starleaf
Incontro stampa da remoto con 
un giocatore della Nazionale

Giovedì 18 MARZO

Ore tbc - Roma, via comunicato 
stampa
Annuncio formazione Italia

Venerdì 19 MARZO

Ore tbc - Roma, via social media
Conferenza stampa capo 
allenatore e capitano Italia

Sabato 20 MARZO

Ore 14.15 (15.15 italiane) 
Edimburgo, Murrayfield Stadium
SCOZIA-ITALIA

CONTATTI UTILI

Andrea Cimbrico

Responsabile 
Comunicazione 
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Media Manager Italia
Tel. +39 328 9161072

antonio.pellegrino@
federugby.it

Simona De Toma

Operations Manager
Tel. +39 339 3786245

simona.detoma@
federugby.it

Claudia Parola

Social Media 
Specialist
Tel. +39 339 6864989

claudia.parola@
federugby.it
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PRONTI ALLA VITA. cattolica.it scarica l’app seguici su

Cattolica Assicurazioni ha una soluzione per tutto ciò che 
riguarda la tua vita. Perché la vita è fatta per essere vissuta.


